LA MOREA 



COMBATTUTA 



DALL'ARMI 



VENETE, CON LI 



SUCCESSI IN... 



m 

Digitized by Google 




S@ NAZIONALE » 





« 10 



co 



m 



ROMA 




1 







\ 

4 




s 





le 





3" 







Digitized by Google 



r 



•v 



■ 



Digitized by Google] 



L A 



M O R E A 

COMBATTVTA 

2) all' Urna PBT^ETK , Conti 

S V C C E SSI 

IN LEVANTE , 

E con succinto Ragguaglio del le OVER 
Antiche , come anco con la delcric-', 
tione Geografica delle CITTA f 
del PELOPONNESO . 




"Del V. P. JL t. 




CONSACRATA 

jill'iUiifirifs. & ■ BcceUcntifr. Sfa 

BENEDETTO 

CAP ELLO 

S A V I ° P J T .E, R R!> FERMA. 



* ••. ' -'f 

T.Wf' 



«35 




IN VbNtilA, M.D« CLXXXVt 



Per il Prodocimo » g 

Cr» L;V tM.*& inferisti t&thtiU**** 



Digitized by Googl 



V. 



I 

/ 



I 



. 5 



. » 




Digitized by Google . 

I 



ILL VSTRtSSl M O 

& Eccclencifs. Sig« mio 



SIGNOR , E PADRON 
Collcndiffimo » 



• k 



» ^ - • 

■ 



Ora, che i dcji% 

derù del mio 
^ cuore ridotti in 
effetti fotej] ero 

co/le fai tur e il merito dì V. 
E, come Jùnnoammirar- 

A 2 h. 
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/ 
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Io . Ne ella refìarebbe de- 
fraudata d fona donata, t 
'ìbutione alle jue grap " 



qualità ; nè io afflitto tra 

langiflie fyri otiofàim- 
•potenza . /mrfo ^ ' 
le far e la mìa humtlifs. di. 
mtione mi viene in pronto 
ladedtcatione delprefente 
Libro 'otie fi ammirano i r 



pr ogr è jjt della Veneta Gra. 
de^KA fam dal- valore , 
dalla Spadai dal co(ìgliò\ 
de quali ne partecipano le-, 
Glorie non ^ filo gU Em^ 

V à x ~* v w 
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dfó hatino e fer citato .il coA 
mandò, mà Wìcoi Mercu. 
ru 9 che con politiche r 'tf le f. 
fioni { -e con 

nfoluttonì nèlle f$fìgnu> 
con/ulte 






to nelle rimarcabili con-** 
quitte donate rfqÙa Mfc* 
nb d^fCieh^ x ^^^Sàre^ 




V iJìrdE ce. come membro*, 
del S>apemtJfi?rjo€oU%gti» 
e*ome-$óggè$ìó W 5 éwdiid\ 
tìocjùèn^&bep noto alRA^ 

ària tutta ardifcófì^fm^ ^ 
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tare quefla motta efprejìo. 
ne del mtQ rmerenu pfìe- 
quio 9 fupltcandola del fuo 
benigniamo aggradimene 
to y benché la mia Penna 
non ardifca mouerfi nelle, 
hdt della Per fona, e della^ 
Cafa dt V -, E. mentre non 
il F rio per /altre al Cte. 
iella Giona. Tutti fàn^ 
m la JU4 NobUifitma di- 
jcenden^a, e che le Toghe 
Senatorie 9 de Prelati de 
Vefcouif di tantiGloriofì 
Et ot fono co/i propri* della 
fMN*f c it<*> come mferiù^ 

* " ' • ri - 
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ri alla fua attitudine 9 ed 
alla fua bontà . Digit atti 
della fua magnanimità 9 
della fuaprudgzjt, e della 
fua Virtù io nón ne farlo , 
per non minorarli dipre^ 
%p 9 e per non guadagnar, 
tìtolo di temerario . Vinte* 
refie della Gloria dtV.E. 
èFambptione di f coprirli 
il mio Cuore 9 cedono alT«? 
bumiltà della mia condir 

4 

tione^e della mìa offeruan* 
Zj* . Mi perdoni /è ho ar+ 
dito tanto , perche profcjja 
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MORE A 

Combatutta . 

DALLE ÀT^MI 
VEDETE. 

ti* • 



* ( * 




Ortunata Me? 
rea,metre dal- 
l' antico giogo 

w Ottomano va** 

difeiogliendo il. tuo piede il 
generofb Leone, e la Veneta.* 
grSdezza per ricattarti dalla 
barbane va profondédo Te. 
fòri 5 . Altre volte vbbidifti a i 
dolci comandi della Regina 
dell'Adria , esule mura delle 

A tue 



* 1 la Uvtu Combattuta • 

tue Piazze £ alzarono già tér 
po gloriofè le Ihfegne della., 
£erenifs. Republica Veneta , 
<ed hora per liberarti dalk_> 
mani del crudo Trace cento 
" armari Legni premono l' A- 
driaco lèno , e volano fecon- 
dati dalla fortuna per ifuel- 
leré dal tuo terreno le mez- 
zeLune. 

Rimira colPacuto fuo guar 
do il Leone,del quale (come 
dice Plinio Ut. S.x.i 6.)ToU 
*pis tofiflitit in oculit 3 cd inna- 
morato delle tue bellezze^ , 
penfà rapirti ( qua! nuoua E, 
lena)dallo fcrìgno della Ma* 
homettana^ Potenza. Ti hà 
ricercato il cuore ne fbftè in- 

gra- 



• 



. ValMmi Venete J 

grata à donarglielo per fe- 
gno della domita eorrrfpon.- 
denza ; quando ti lafciaìtc** 
rubbar Corone difperatamé* 
te difefo dalle Ottomane Fa- 

■ 

langi. . 

Non era ballante vn pio- 
colo Cuore alla gradezza di 
vn Leone amante , ma 
Penifola generofa voleftc-* 
préièntargli vn Corone ; Se 
pure non intendefti vatici- 
nare al Comandante Supre- 
mo Francefco Morofinide- 
gnidi mo Cau3liere,e Procu» 
rator di S. Marco , doppò 1- 

acquìfto delle tue vafte Pro* 
uincie il Corno Ducalo , 
mentre Coron , e Corno pi*. \ 

7 ~ * A x ro "1 
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la Morta Comi attuti) 

ro Anagramma fi legge . 1 

Fatiga indefeflamente P- 
Arte induftriofa perrubba- 
*e dall' Inferno al difpetto di 
Plutone la fabbrica de* fuo- 
chi più cormétofi per d ifcac- 
ciare dalle tue vifcere gli in- 
giufti Poffefsori Mufulmani* 
e fudano mille Vulgani nel- 
le inue rioni di nuoui mettali 
che già prouide il tuo abbo- 
date Cor ito per diftruggere 
ed atterrare quelle mura, che 
ofaffero negare V ingrefso à 
chi ha perguida la Croce . : 
Se la Natura formotti in.* 
figura di Foglia di Moro , 
non ti merauigliare , iè li 
Vermicciuoli dell' Ottoma- 

„ _ „ * _ _ ■ * * 

na 
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VtiMmì Vèneti ì<j 

na malignità fono venuti à 
mangiarti le vncere , che 
tutto fecero per la fete> del 
tuo Sàngue , e delle tue fo- 
ftanze . Giacche fono rò&- 

a 

ti gli antichi tuoi Scettri, e 
che fono Cianite le Glorie 
delle tue grandezze cangia 
conditione ,éj(peràpiù , che 
inai felice la tpa forte 

Fd foggetta à tempi jfuoi 
la Morea è tante Guerre* 
che il ritoccarle farebbe v- 
na tediofa lunghezza > ben 
può dirfi però ( che ciò non 
ottante la dotafie la Natu- 
ra di rare prerogaciue, men- 
tre niuna parte dell* Euro- 
pa ha goduto li priuileggi 

A $ di 



»6 la Mòri* Combattuta ♦ 

dLeffa. Le Virtù tutte iui dif 
feminace germogliarono fio 
ri , e frutti di iapienza , dal- 
la quale nacquero li primi 
Mercuri j dell' Eloquenza ••. 

s Hebbero le Schuole della.» 
Creda li primi vanti , e già 
ne fcuoprono infiniti volu- 

/ mi la verità , ma doppo che- 
la barbarie Ottomana prefe 

, à maneggiare le redini di 
quel Gouerno caderono i Li- 
cei pregi dell' antichità j Gli 
rimafe però immortale la.* 
gloria , la fàlubrità dell' a* 
ria, che perfettiflìmagode* 
ua non hanno potuto leuar- 
gliela gì' infortuni) del terru 
po . Gli è rimafta 1* amenità 
: del 
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tm'JmìVenttt 7 
del fito che inuita con bocca 

ridente quante vele pafseg- 
giano per il Regno di Net- 
tuno. 

Fù la Morea Madre de i 
più valorofi Guerrieri , co- 
me ne ponno far fede colle 
proprie perdite gli Ateniefi . 
Alianti, che gli antichi Po- 
poli della Morea, ( che chia- 
meremo Pcloponnefi ) s'im- 
barazzaflero negP intrichi 
delle Guerre cogli Ateniefi 
volle il Cielo auuifarli coli 
i fuoi portenti . 

Prima da continuati ter- 
remoti ballò la tema , ai* 
fegno tale , che pareua à 
fi gran pefo volefse fottrar- 

A4 CAI- 



8 la Morìa Combattuta ] 
fi Alcide , e che fcolsa dalli 

fondameti la gran Machina 
dell' Vniuerfo volefferò ior 
uerfciarla gli Euri furenti . 
Succedettero poi cofi fpeffi 
gli Ecliffi del Sole , chc^ 
fianco parea foffe quel gran 
Lume à diffondere i fuoi do. 
rati raggi , e per gì* immi- 
nenti difaftri della Morea_* 
volefie egli fteflb diuenir 
Moro col ricuoprir di tene, 
bre il filo lucidiffimo volto , 
falciando pofcia da partiL^ 
i moltiplicati Eclifu* sfo- 
dró il Sole i fuoi più co- 
centi raggi , che partoriro- 
no vn' Eft are cofi calda , che 
giamai fi foffe lafciata fenti- 




fiati' Jt mi V tritìi { 9 

re per l'adietro , e perniciofi- 
ffima riufci à Corpi huma- 
ni , alle piante , ed alla flef- 
fa Terra . Suffeguentemen- 
te ne nacque la Pelle, aceora- 
pagnatacomc per Ordinario 
datta Careftia , che confumó 
vna buona parte de* Greci > : 

Ciò non ottante fi difpo- 
fcro i Peloponnefi ad vna fiev 
riffima Guerra cogli Atenie- 
fi , quale per efsere la piò 
memorabile n* farà fuor di 
propofito il riuancarla , a- 
uanti che diafi principio alla 
diuifione dell'intiero Regno 
ed alle Imprefé prelènti dell* 
Armi gloriofe de Veneti » 

La prima- cagione deHc^ 

A 5 Gucr- 



io la More* Combattei*. 

Guerre tra gli Atheniefi > e li 
Popoli della Morea 
li Corinthij , quali attacca- 
rono Guerra con li Corfiani \ 
allora che quefti . andarono 
con 40. Naui daGuerra fot- 
to Durazo Capitale dell'Epi- 
ro nuouo fotto la qual Piaz. 
za effendo principiato T Ai- 
fedio vollero li Corinthij 
portargli il foccorfo per ef- 
ferui dentro vna loro Colo, 
nia . Li Corfiani ciò non-* 
oftlte sbarcate alcune Trup- 
pe principiarono à dargli 
fieramente gli aflalti > allo- 
ra li Comandanti di Corin- 
to mifero all'ordine vn con- 

iiderabile Efcrcito pernuo- 

.... ... . 
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VtltJrmi Venite ^ i * 

uamente foccorrer : Durasi 
20 , ancora trauagliato dal- 
la crudeltà dell' Afledi^prev 
garono li Magarenfì 3 accio 
còlle loro Naui voleffero ac- 
compagnarli > hauendone_* 
otto ben* all'ordine , che-» 
prontamente gli concetterò 1 . 

Li Habitanti ;di Palichij 
(che era vna Città della Cefa 
Ionia ) vi concorfero con 4. 
Natigli Ragusei con cinque, 
gli Hefcmìoni j con vna y li 
Troezènìcon due li Leu cadi 
con dieci, e gli Ampraciotti 
con otto > e perche prouaua- 
no qualche fcarfezza di de- 
nari ne dimandarono agli 
Eslei , à quei dtPhicfco ed à i 

A 6 The- 



|i laMsreaCombàtttttal 

Thebani v Talché pretta fi 
vidder o armati di 4 o. Nani, 
e di 5. mila fanti. La noti- 
tia di tale andamento per- 
uenne alle orecchie de* Gor- 
fiani , quali mandarono fu- 
bito in Corinto due Cittadi- 
ni come Inuiati y e quefti 
codufsero co loro come Te- 
ft intoni j gl'Ambafeiatori de 
i Lacedemoni j\ e di Bafilica . 

Portarono colà le loro giur- 
ile dogliaze in vedere intra- 
. prèfa co tato calorela Protet- 
tione della caufa di quei di 
4 . Dnrazza,eche hauefierode- 
fiftito da {occorrerla altri- 
mete! dicbaarauaiper NImt 
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chieli Conthiùmà fobito che 

* 9 i V» 

fu all'ordine l'Armata viciro 
no fuori dal Porto co 7 $ .Na r 
ui,e due mila fati alla volta di 
Du razzo per combattere - 

Erano Ca pkani delle Na- 
tii Arifteo figliolo di Pelli— 
che,Callicratedi Callia, e Ti* 
manore di Tnimàte,e Capita 
Ai della fataria furono Arche, 
timo di Eurijtimo > & Ilrachir 
da figliolo dl&rco , Efiendo 
. peruenuti felicemente in A- 
dio luogo diAnadorio (do* 
ne nella foce del Golfo dell- 



Arta è ilTépiadi Apoliiie)fit 




trottarono vicini 2 gu r 
, ci Corfiam, quali, hauen4o 



14 là Mona Combat ut al 

chie , 1 e refele habili al Ma-* 
uigare, fi trouarotio in por- 
to 8o. Naui , oltre le 40. - 
che teneuano aflediato Du- 
razzo . Si venne alla batta- 
glia con gran coraggio da 
vna parte , e dall'altra , nel- 
la quale rimaféro Vittoriofi 
li Corfiani , rompendo , e 
fraccaffando quindeci Natii 
Córinthie ; efaltremaltrat- 
fi raccomandarono 
alli Venti > onde hàuendo- 
gli afiediati perla la f peràza 
del foccorfb fi refèro a patti , 
che tutti li fbraftieri fofiero 
venduti , e li Corinthi j > che 
vi erano dentro rimbncfiero 

« 

' prigioni fintanto che fi pre- 
de fse 
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Ddtjtrmi tenete 15 

defie di loro altro partito . 

Per quella Vittoria driz- 
zarono li vincitori vn Tro- 
feo nel Promontorio chia- 
mato Cauo Bianco , e ritor- 
nado verfo la Patria Vittorio 
fi voltarono verfo Sata Mau, 
ra Colonia de Corinthi j die- 
dero il guaito al contor no,ec 
incenerirono Chiarenza Ar- 
fenale degli Elienfi perche 
haueuano dato le Naui à Io- 
ronimici» 

Due Anni Getterò fenz' al- 
tra Guerra artificioiàmente 

* 

li Corinthij per hauer tempo 
di fabbricar Naui P^* vendi, 
carfi della rotta riceuuta , 
mettendo in tanto ali 'ordine 

vna 



\4 la Mcria Combattuta,. 

Vna grofia Armata co asol- 
dar le Ciurme nella Morea „ 
t nel rimanente della Grecia 
Penetrarono quei di Corf ùf 
ti grande apparecchio, onde 
prefero efpediéte di manda- 
re Ambafciatori in Atiìen 



per ottenere aiuti , tanto più 
che non erano in confedera- 
tione ne cogli Atheniefi > nè 
con i Lacedemoni |j Acoltate 
le val ide ragioni degli Am- 
bafciatori di Corfu delibero, 
fono gli Atheniefi nel confè. 
glio di confederare loro , di. 
chiarandofi di volerfi oppo- 
le à chiunque fofc ' andato 
conerà di Athene > 6 centra 
Corfè^ccnofcoado effi mot; 

» 

to 
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ball'jàmiPenete ty 

to à propofito Tlfola di Cor- 
5 fu per andar in Sicilia ouero 
in Italiane con tale intentione 
gli Atheniefi accettarono i 
Corfianiji quali poco doppo 
mandarono i o. Naui fotto 
il Cotnàdo di Lacedemonio 
FgliolodiCijmonc, di Dk>t- 
timo di Strombicho.e di Pro. 
thea Figliolod' Epicle,à quali 
ordinarono che nò douefse- 
ro còbattere contra li Corip w 
thij, fe prima quefti non na- 
uigafiero contra Cor fu, óia- 
cefsero fcalain terra per oc- 

t . A. - i ^ 

cupargli alcun luogo . 
, Quàdo i Corìthij furono al» 
r ordine co tutte le prouifio- 
ni appartenenti ad vna valida 

gucr : 



1 8 la Moria Combattuta 2 

guerra fi mofsero contraS 
Cor fu con 1 50. Nani qó. 
delle quali erano loro pro- 
prie , 1 61 erano degl' Elléi 
j 2,. da MagarénfiVrie haue- 
uano riceuute , 1 ò. gli fi v- 
tiirono de'Léucadij , z 7. de, 
gli Ambraciótti , & vna-# 
<iegli Anactori j . Capitano 
di dette Naui fù dichiara- 
to dalli Corinthijil valoro- 
fo Xenochide figliuolo di 
Euti jcle con altri quattro in 1 
fua Compagnia , etntt&J ; 
affieme facendo vela da San. 
ta Maura peruennero ii^J 
quella parte di terra fernia ' 
che è di rincontro all' Ifb- 
la di Cor fd fotte il Promon- 

rio 




j ì>a\ÌMmVtneU jo 

riGwChijmerio , che è alla 
bocca della Tefprotide , e 
quiui pigliarono Terra i Ce, 
rinchij . 

Erano pronti li Cor fiani \ 
che già haueuano preuedi- 
to il bifògno , fi diftacca* 
fono da Corfù con i ro.Nn. 
ili , delle quali erano Ca- 
pitani Mijciade Efimide, 
& Eurijbato , e fi mifero 
ancor efìi in vna delle Ifo- 
le chiamata Sijbota , hauen., 
do in loro compagnia le—* 
i o. Naui Atheniele , & ha- 
uendo nel Promohtorio di 
Leucimne mille fanti man- 
datigli in aiuto da quei del 
Zante loro amici, alpettaua- 

no 



». 

c 



tò la Morea Combattuta", 

ila dalla Terra ferma altrò 
aiuto da i Barbari , che habiy 
tauano quei luoghi circondi. 

Cini. . r . • ; 
Si mofierò la notte li Cc£ 

► « 

irinthi; dal Chi jmerio con a- 
xùmo rifoluto di c ombàr. 
tere e nauigando fui far del- 
l' Alba' fi auuiddero • chfc-> 
le Naui nimiche erano in al- 
*o Mare , c veniuano ad in- 
contrarle , e fcuopertifi dalt- 
vna , e l'altra parte fi mifero 
ih battaglia y la: quale fò per 
certo la prima che fi fofse 
veduta fino à quel tempo nel 
Mare» 



Si diuiféra li Corfi 



m tre parti 

F « * 

i 4. 






gli 
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ha\C Urini Venete zi 

gli Atheniefi à man deftra , 
e le loro nel mezzo . & al- 
la Siniftra framifehiate con 
altre aufiliarie • Li Corin- 
thij haueuano à man de* 
lira le Naui de i Magaren^ 
fi y e degli Ambraciotti , nel 
mezzo erano indifferente- 
mente gli altri Compagni, 
fecondo che fi ritrouarono, ^j^, 
& alla finiftra haueuano? ^ 



*1j 



incortr { 



tro alla deftra delli Corfia- 



Ili >/ ,v . 

Fu dato il fegno allaJT 
battaglia , la quale riufcl & 
molto fanguinola non po- ! " 
tendou diftinguere guai 
parte doueise cedere à i pià 

f . r , * va* 1 
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il LdMmaCèncepuital 

valor ofi , tutti vgualmehGe.fi 
fe^nakrono v Era in ogni 
parte grande il rumore, O 
confufa la battaglia > ma po- 
lita le Naui de Corinthij eh', 
erano à man delira veden- 
dofi molto battute furono 
coftrette à voltar le fpalle , e 
furono feeuitate da venti 
Naui de Cor fi ani , le quali 
per uen nero fino alla terrai 
ferma -, oue era il Campo de 
Corinthij , e sbarcati in Ter- 
ra fecero vn ricco bottino 

" t r - 7 9 i • - - 

confegnando alle fiamme li 
Padiglioni . : ; . 
' Lé altre Naui ;de Corint- 
hij Q che fi ritrtìuauaho al 

Corno finiftf o vedendo le 

ven- 
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Dall' jimi Venete aj> 

venti Naui de Corfiani ap- 
plicate à feguisar le perdenti 
riprefero animo, e furono di 
gran lunga fuperiori mal- 
trattando li Corfiani quali 
vennero foccorfl dalle Naui 

» - «■ a 1 Ì s f * i 

Athen iefe, ma ancor efie bat- 
tute rimafero vincitori li Co 
rinthij in quefta parte, onde 
la Vittoria fù diuifa j ie zo. 
Naui Corfiane vinfèro le 
Corinthie , che fuggirono, è 
le altre che rimafero le Cor- 
Mane , così fu] dipartita la_. 
Palma , e nefsuno hebbe in* 
riera la Gloria * : 

■ ■ 

Spedirono gli Athenieff / 
altre zo/^aui ^Corfù ere- < 
dmdo ( ^egiàera inter-.' 

uenu, 



24 M° r * a Combattuta . 

uenuto (che le prime i o. Na\ 
ui , no folser o ballanti à foc- 
correr i loro Confederati in 
cafo di fconfitta , le quali ve- 
dute da Corinthij^e du aitan- 
do , che da Athene ne venis- 
sero delle altre , deliramente 
fi allontanarono . 

/ ■ 

Erano Capitani delle ven- 
ti Naui di Attiene Glauco Fi- 
gliolo di Leagro, & Andoci. 
de Leogoro , i quali fi auui- 
cinarono al rimanente dell- 
'Armata Amica -, dubitarono 
i Corfiani , prima di ricono- 
fcerle , che misero Inimiche, 
mà polcia rauuilàtele le rice- 
uettero con fegni di gran.» 
giubilo per la nccsfljta , che 

ne 
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Talami Veniti 1 ,ij 

rie teneuano . ■ ' ■> '- - 
- VmWl dunque le trenta 
Naui Atheniefi colle altre.* 
Corfiane , che intatte era- 
no rimafte dalli flagelli del- 
la paffata Battaglia , rifor- 
marono vii buon Corpo 
di Armata per far tefta.» 
vn' altra volta à fupi Ni- 
nne} . Fecero vela verlò il 
Porto di Sijbota , nel qua. 
le eranfi ricouerate le Na« 
uiCorinthie. Quelle fcuo- 
prendo 1* Armata Corfia- 
na rinforzata dalle trenta 
Naui di Attiene , Talpa, 
te 1* Ancore fi inoltraro- 
no in alto Mare , fo- 
pra le cui fpumanti P 

B on- 

- 



r 



onde fermarofjin or4ifiàn*i 
za con jfcijfiero idi sfuggire 
il combattere nuouamente* 
quando la neofita non gli 
hauetfe chiamati colla forza 
polche le Natii freiche ca-: 
pitate à i loro Inimici in* 
foccorfo gli «dauano da ce- 
rnere. 

Effendo dunque poco Ion 
tape le Armate prefero per 
ifpediéteiCorinthij di 
darelnuiatialli Comandai 
ti delle Naui di Athene per. v 
lamentarfi con loro per la^ 
rottura delle Conuentioni di 
pace , e ne riportarono in_* 
rifpofta , che loro difende- 
uanoli Gorfianicome Ami- 
ci,© 
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ci , e non faceuangli guerra 
come Nimici y e che le ha* 
ueflero rilòlto di voltar le-i 
Vele in altre parti fuori che 
àCorfuj effì gli haueretn 
bero lafciati andare fènza_# 

1 

minimo contrattò '5 Fu que-» 
fta vn' adequata rifpofta ai 
defiderio de Corinthij , che* 
folo a riptriare penfauano , 
onde ripreso il Cammi- 
no doppo hauer* inalzato vn 
Trofeo come Vittoriofi nel- 
la Terra ferma di Sijbo- 

Cosi terminò la Guerra 
de Corfiani , e Corinthij , 
e quefta fù la prima cagio- 
ne dell' aipre Guerre tra Po-* 

B 2. ~ poli 
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poli della Morea e quei di A- 
thene. Gictati dunque in tal 
forma i Semi di crudeli dit 
fentioni fui Greco terreno , 
germogliarono nuoui , e più 
potenti difturbi tra le due ag 
guerrite Nationi > che parto- 
rirono crudeliffi me guerre , 
e per Terra , e per Mare . " 

Nella Prou ihcia Lacede- 
monia fù radunato il con, 
feglio per deliberarfife do. 
ueua muouer Y Armi con. 
tro gli Athenicfi . Vi parlarp.- 
no gli Ambafciatori Coriri- 
thi con grand' Energia per in 
finuargli le ragióni s . Ma il 
Rè Archi damo , che vi era., 
prefènte per diffuadere il Co > 
" - z fe- ' 



• * 
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feglio, cofi parlò. 

Io Signori Lacedemoni) 
ho in molte Guerre efèrcita- 
ta la mia delirale fono molti 
Fra voi della mia età , che ne 
hanno prouati gì- incornino- 
di , onde fon certo che neflii- 
no come non prattico lade- 
fideri . Ognun sa gli auue, 
nimenti delle Guerre effere 
incerti , grandiffimi li di£ 
pendi j j forti ed armati gl'- 
Inimici , prouifti d' Armi , 
• denari , formidabili in_i 
Mare ,, e confiderà bili in-. 
Terra j .pratichi (Emi delle 
Guerre maritime , abbon- 
danti .di fichezze in Pu- 
blico, , & in Priuato , pro- 
v B * uifti 
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uifti d'huomini , e di Legni l 
: c refi finalmente più temuti 
dall' afiftenze di tanti con- 
federati Tributari; , e noi 
rifcluercmo di muouergli 
Guerra Jenza prima pren- 
der tempo di procederci . 

Quefte ed altre fimili ri- 
f Ieffioni bea ponderata su là 
bilancia della prudenza e- 
fpofè in Publico il Rè Ar- 
chidamo nel Configlio dei 
Lacedemoni! ; con tutta ciò 
non trauandofi in quel tera-* 
po ne Boflfoli T nè Ballotte 
fi determinò» > chetutti queL 
li 9 che conofceuano giafkx ; 
h Guerra da mouerii agli 
Atheniefi andaflfero in vwt 



- ■ ». « • 
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i parte loro sdegnata detlàJ 
gran Salii » e gli altri che 
h. ftimauano ingialla an- 
- dafler o ira vrt 1 afe ra parte 5; 
Così fattoff , fu afi&i raag- 
gloré il numera di quelli * 
che voleuana la Guerra x che 
tfegE altri Contradicenti 5, 
onde fò fiabilito di armar- 
li con' ogni celerità a dan. 
ni della fuperba Athene r 
de-allora cominciorono P a- 
Ipre Guerre de i Popoli del- 
la Morea r contro gli Àthev 
niefi r mà>qpel che fegtti£ 
se tra loro-firebbe troppa cev 
diofoilcontarlov. 

Pòca, tempo* dappo Pau^ 
£mia Spartano» Figliola di - 

B 4 Clev 
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Cleombroto Capitano de 1 
Greci fi parti dalla Marea 
con 5 o. Naui , oltre quel- 
le de fuói Confederati, en- 
trò neir Ifola dì Cipro pre- 
fe molti luoghi di efsa , e 
poi voltando verfo Corta n- 
tinopoli ( occupato allora da 
Medi ) l'efpitgnarono à for- 
za quei valorofi Guerrieri . 
'.' i Altre confiderabili Im- 
prefe , che farebbe mag- 
giormente coriofrere qual 
foffe à quei tempi la.» 
potenza , il valore ■> la pru- 
denza , e tà ftima de Po- 
poli della Morea , fi trala - 
fciano per breuità per diue- 

n'ire alla diftinta diuhìorie 

del- 
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della tanto nominata Eeni- 
fola, alla dichiaratiònè del- 
le cofe più curiofe di effa y ' 
ed al racconto de moderni 
Succeffi del Peloponnefo . 



V 
I 



v « 
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ima fu ellatdetta> Igia- 
Apia Argiòs ^ ePelafe 
j-, mi horai. coni vota- 
> piùì volgare viene ad- 
dimandata^ More* ^ Giaco* 
fé due Mari: fràltEgeov 
e l' Ionio jperJ vist di vie fì>~ 
Bo Ifimo) attaccata! aliai Rei 
e dell? Attica: „ ch< 
inio) e6iam<S verat Gre^ 
eia. r oue fa: celebre Adite» 
ne vanto longo? temgo> £ 
£io£ glbr iofii Edifici jj j; iE 
quaB Iffmo) è di: tarmai fi* 
dezza y e* dii piètra. fiì du- 
na* efie niuno) fino> 
cpeffi horai hai potata coni 
forze Eumane tagEarJ 
poiché cote Principi! fi 
- T. E C rioffj, 
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rio fi - , come i De metrio , 
Giulio 3 Cefare Dittatore > 
Caligola , - Nerone i r & aL 
tri tentarono di romper- 
lo, e Ipiccarl o da tutta.* 
la Grecia ,; perche la Na- 
'uigatiorie dall' Adriaco al- 
l' Egeo fufse più curta , 
e meno pericololà , e fi 
\ rendette il Peloponnefo , 
ò Morea pid ficuro , per 
il qual rifpetto , e per te- 
nere gP Inimici lontani y \ 
nell* ifteflo Iftmo anco 
talhora fi tir& da Alare 
à , Mare vn Muro , il qua. 
le fi nominò] Examilo di, 
lunghezza di cinque Mi- 
glia, che fu poidaAmu- 
■ t. . "ì r -rat- 
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ratte Imperatore de Tur- 
dai fatto demolire > fenza 
che dal medefimo fufsc-> 
tutta la Perniola depreda- 
ta , e guada \ ma pofcia 
T Anno mille quattro cen- 
to cinquanta tre. Fù Dalla 
SERENISSIMA RÉ- 
PVBLICA DI VENE- 
TI A , di nuouo rifatto 
in fpatio di quindici gio» 
ni e ridotto in Irato di duo* 
na difefa contro qualunque 
sforzo dell'Ottomana Po. 
tenza , onde à tal fin^ 
vi| furono fpedite dalla Pu- 
bi ica, ed indef elsa : applica, 
tione della Veneta .gran- 
dezza più di trenta mila^ 

perfó- 
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perfone; » nondimeno, dar- 
gli, ftefli Ottomani al E* 
ne. fui rouihato) —, Queftoj 
Iftmo/ è dèxtO) Iflmo> di! 
Corina Città .fèmoffiflir 
ma » cdi • è il! più? cniaro> 

di: tutti qpelliì ddlL' Eurc^- 

x ■ - - * • * 

NeK riha attente iE Pela- 
jpime/b* rigiiarda* ili Mar- 
ne: di Cairdiap dàllf 4 Omeri- 
te , 1" Ionia» y, ò) Ì- Àiti%~ ] 

. «ovdalF Occidente.' }; Hai il! 

* Colfó* dil CoidhtQ> daE Se£ 
tentriòne- T ili quafe chia- 
mai Strafeme Mare^ Ciifc 
feo y Se Aitiamo^ Sofìa* 
no> lo>.nomiha: il Gólfo di 
Fatras » 8£ anco» fèno? Sa- 

* \ \ 
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ranico detenni banda ria, 
ekiufo da Monti. 

Caffafdo 1* addimanv 
iat Goffo d'Engia y fra 
i quali Golfi ferrato i 5 1* 
ino tiene il Mare Me- 
diterraneo dal mezzo gior- 
no. 

1 

La da lunghezza è 1 7/j 
miglia dall' Iftmo alla Cit- 
ta di: Modorie y e circui- 
te dai £00- Miglia -, Sr 
è molto capace T perche-^ 
jrfsar fi raÉomiglia ad v- 
na foglia di Platano per 
efier di fermi roton- 




ina quefl~ 

iftefsa Terra: eli Arcadi- » 
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po , è fpianate da fonda- 
menti , che appena vi re, 
ftano per memoria le_* 
gloriofc veftigie , nondi- 
meno adeflb è la più po- 
polata parte della Grecia . 
Fu ella per 1* addietro 

Eer tutto il Mondo cele- 
rata per le Republiche_> 
e per V Imperio de Mice, 
ni , degli Argiui > de La. 
cedemonij , de Sicionij , 
degli Eliefi , degli Arca* 
di , de Pili) , e de Mef- 
feni , dalli quali vfòro? 
rio molti. Principi Illuftri 
come Agamenonne Mene, 
lao , Aiace & altri -, Ma 
di prefente la Morea , e 
' ' iop-- 
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s foggetta per fua. difeuuert* 
tura ali* Ini peria Qfctama* 
no * e la prima» fiuta lai 
Barbarie: del Trace \ fi 
come il! reftante dèlia: Gre- 
cia * benché gEanni pafsatl 
Ca ftatà egregiamente diféfai 
da alcuni: Signori Greci * 
ch f erano) chiamati" De{po% 
ti x ed vlrimamente dalli 
Signori? Venecianl % come 
fi dira a. tuo tempo.. 

Da vrr. Solo* Sangiacco» 
viene hara= gouernatai lai 
-Morea» tate* nome del- 
l' Imperatore de Turchi „ 
e fra tutti gfi airi San- 
giacchi viene ftìmato ifi 
più potente „ BS k k fuat 
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Refidenza in Modone, & 
ad vn folo comanda- 
mento del Beierbei di tut- 
ta la Grècia, mette infie- 
me mille Caualli fpefati 
del fuo , Quello Sangiac- 
co è nominata da Barba- 
ri Morabegi > il quale o- 
gn" Anno in detta Pro- 
uincia tira di falàrio e 
caua d 1 entrata fettecento 
mila Afpri 

Colla da Tolomeo , e 
da altri Autori , che laPe* 
nifola della Morea fu di- 
nifi : in otto Prouincio , 
cioè Corinthia , Argia s 
Laconica , Mefsenià , Eli- 
de f Acaia , Sicionide , & 

*~ . At « 

# __ 
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Arcadia , in ciafcuna del- 
le quali nacquero {oggetti 
di gran valore . I Fiumi 
più fegnalati. di -detta Pe- 
rniola sono l'Afo'po , che 
horaè 1* Arbonedel Teue- 
xo » il Peneio del Nero , 
c Piglialo del Ileuefo . L'* 
'Alfeio dagli Habitatori det, 
tò Rofea , come piace al 
Sofiano y e fecondo il Ne- 
ro , Orfea , rnà da Ma- 
rinari Italiani Carbone • 
in quefto Fiume cadono 
Li 4 a. fiumi e fona egli le 
pi a ncné .Ma cchie , e la»» - 
Volaticha Il Panilo, cht> 
h oggi il Nero addimanda 
lo Stronio i mà è nell^* 
• ' ' Ta- 
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Tauole del Caftaldó , 
del Mercatore il Pirnaza \-J 
L' Eurota ,'che hora è il 
Balifopotamo al Soriano j 
ai Mercatore , & agli al- 
tri ; ma l'Iride al Nero , le cui 
riue abbondano di Lauro 
Inaco il Soffiano ed altri a- 
deffo chiamano il Planizza . 
, La Prouincia prima Co* 
rinthia giace allMftmo , la 
quale non è molto fertile oc- 
cupandola folti Colli , fpef- 
fse Valli , afpre Rupi , e duri 
faflì . Di quefta fu già Capo 
Corinto Città , e famofifli- 
mo Emporio , detta da Ci- 
cerone per la iua Nobiltà 
lume della Grecia , chsJ* 
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taggirauà vndecr miglia a & 
iiaueua vn'alta Rocca, che 
di qua , e di là miraua due 
Mari , l' Ionio > e Y Egeo . 
Dall'Incendio di quella ri* 
nomata Città nacque il Co- 
rinthio Metallo comporto 
dalla confufione , & ynio- 
ne di tanti altri Mettali , e 
teneuafi per il più pretiofo 
degli altri. 

La Prouincia feconda det- 
ta' T Argia nella riuiera , e 
bagnacf.dal Crerico Ma're, 
quefta è da Ortelio nomi- 
nata Romania , nel mezzo 
lauata dal Fiume Inàco il 
quale nato da vna fafiofa 
Valle, %orga nelT Argoli-» 

co- 
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coièno che d* efsa Prou inda 
tieneiinome,ìli]ualeè gran 
diffimoGoIfo, e dicefi hoggì 
il Golfo di Napoli da vna Ci. 
tà maritima crìehora fichi*»' 
ma Napoli di Romania -, e 
già nomìnauafi Nauplia Na. 
uale fortiffima ; ma dianfi 
la più famofadi tutte le C itti 
di<|uefto Paefe fù Argo li- 
mata in luogo molto ameno 
fra terra,in mezzo della qua* 
le fcorre il predetto Fiume I- 
naco* 

La Repubtica degli Àr- 
gini fu aifsai famofa , e da 
Ariftotele ricordata. Quiut 
f ù anche la Città di Epidau- 
ro nel recefso dei Suronico 

Gol- 
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Golfo , celebre per il Terri] 
- pio di Efculapio , nel qua. 
le fi curauanp diuerfè for Z 
ti d' infermità , fatta già 
continente per il terremo- 
to y efsendo Ifbla > e no^ 
minata Melifsa , & Emera * 
di che n' è Autore Stefano , ! 
nià il Nero l'addimanda 
Pigiada il Sofiano Gheroi 
nifi , & il Mercatore nelle 
nuoue Tauole anco Epidau- 
ro , Fù ella per T innanzi : 
gratififma rifpetto della fer* 
tilità di ottimi y e genero- 
fi Caualli , e godeud vn Te. 
ritorio adornato di abbon. 
dantiffimc Vigne /dalle.* 
quali fi ricauauano molto 

I 

- 

t 
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grati liquori. ; 

La Terza Prouincia Lai 
conica e^fta à Meriggio 
è la più vaga di tutte , e 
fi diftende à Promontori! 
Maleo , e Tenaria , hora 
capo Malio , e capo Ma* 
tapan abbracciando molti 
Enmij feni , fra quali è 
pid largo di tutti il La- 
conico y che ha il nomo 
defla Prouincia, hoggi det- 
to il Golfo di Colochina. 
In Mezzo la fparte il Fiu- 
me Eurota , hora il Vfi- 
lopotamo piaceuole à me. 
rauiglia , il quale fcorré 
fino al fèno Laconico . Que; 
fta c regione v che ha ku- 
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ghi Campi d' arare , e feri 
cili , difficili però à coki, 
uarfi , perche è fra Mon. 
ci Curua % dura , Se afpra 
per li Colli , che la circon- 
dano , la onde non è cofi 
aperta alle {corrane, de Ni- 
mici . Plinio afferma , ch'- 
ella è fpeffo dà terremoti 
agitata /il che gli accader 
per li fuoi cauernofi luo- 
ghi. 

La Città di Lacedemone, 
talhora detta fparta & hog- 
gi Mifitra fù la più celebre 
di ciafcun* altra , e capo del 
Paefe , al quale Licurgo die. 
de le leggi , e fu rinoma- 
ta per le gran- Vittorie ter- 
re- 
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feltri , e Mariti^ •/ Vi è 
anche . nell* Argòlico feiio 
vn* altro Epidauro da quel* 
lo diuerfo , il . quale è nel 
Suronico Golfo affai habi- 
tato., che chiamali malua- 
fra. 

L* altro Promontorio di 
qtfefta Prouincia Malea , 
che verlò Creta fi porger 
è tanto crudele importu- 
no , e da contrari; venti 
agitato, che i Marinari non 
pofTono vfeirne fe non.» 
doppo gran, ftcnti è fati* 

La Quarta Prouincia-» 
Meffenia fra il Golfo Meli 
seniaco da lè coli detto , 

C z chp 
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fcfe è hòggi a Golfo di 

Corori , è dal mafc Ionio 
chiusa , & air Atfftro fi 
a , et al mar Libi- 




co. 

* Là Primaria Città di 
ijuefta Prouincia fu Mefsehc 
maricima al feno mefsenia- 
co , la quale è hora al 
Caftaldo mattagia > & ad 
altri Noseuiga , e Nifin. 
Quiui ff hanno hoggi di 
femofc Città Metone 
detta hora Modon eia 

, & hoggf , 
Residenza del San giace 6 




Vi è Coron 



da cui il Gólfo mefsenia- 

ì 
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co e ; hoggi denomini 0 
il Golfo di Cpron 5 [ìt^ 
quali Città furono, yltirnaj 
men te perdute r iac quiììate 
dalli Signori Venera ni 
Come diraffi v' è Pilo 
che hoggi fi addimanda-» 
Nauaririo , e . Ciparifsi J 
hora Arcadia , da cui il 
Golfo uicino fi chiama*» 
il Golfo d* Arcadia .. In 
quefta Prouincia èGorifa- 
fio Promontorio , dianzi 
cofi nominato , il quale 
di prefente fi chiama-» 
Capo Zunchio. 

La Quanta ProuinciaJ 
di Elide • riguarda \ Ppnen! 
te chjiufa fra Mefserùa., \ 

ci./i C 3 Acaia 

^ - <*»♦• 
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'Acaia , & Arcadia , le di cui 
j>iu famofe Città furono 
già Elode , che alla Pro- 
uincia cagionò il nome , 
e falfamente pendino ài- 
cani che hoggi da Homi- 
rfàtà Béluedere , l'Olimpia, 
che hora e dal Gaftaldo 
detta Lareganico , e Pifa, 
con tutto che alcuni dica, 
no che quefta ita la me- 
defima con 1' Olimpia. Il Prò. 
montorio Chelonite appar. 
tiene a quefta Provincia , 
il quale hoggi iiaddiman, 
da Capo Tornèfe da vna 
Terra murata di cotàl no. 

« * 

me à lui vicina . La Se- 
fta P rouincia del Pelopon. 

nefb 

». 
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ndo è detta propriamen- 
te Acaia per differenza-» 
dell'altra nel continente-* 
della<ìrecia , che fi chia- 
ma Eliade , e giace al Set. 
tentrione fra il Monte-* 
Stinfalo, & il feno di Co- 
rinto y Ella è piena di fo- 
fefte , & i fiumi non van- 
no a portare i tributi im_. 
Mare , perche fono tutti 
afiorbiti dalle aperture del* 
la Terra. 

La principal fua< Città 
fu Egira pofta in afpro , 
e malageuol coli? , che^ 
bora è quafi tutta fèpolta 
era le rouine , e nomina- 
fi Xiloaltro . Quiui fu an.' 

C 4 co 
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co Egio Città, ne più moder- 
ni tempi detta Voftiza>ò 
Boftizano diftrutta da Tur- 
chi . Vi e la Città di Patrc 
dianzi nota , hora addimàn- 
data Patraffo . . 

La Città di Dime vi| già. 
«e' rouinata in vn Colle fo- 
pr aitante* al Golfo , chia- 
mata hora Chiarenza , fe_> 
bene prima fi nominaua_» 
Araflb ■*. Quiui è Rio Pro»- 
montorio , & Antirio di 
rimpetto à lui nelcontinen* 
te della Grecia , li quali Pro. 
montorij chiudono il Co- 
rihthiaco Golfo in vero ftret^ 
to ,éhoggi communemen- 
te addimandàto lo ftretto 

■ ■ ^ — ■ * 




de Gattelli di Lepanto , 

Promontori) > nominati Cfr 

ftcllr di Lepanto , voi» 
garmemei Dardanelli, 

lA Settima Prouincia deci 
ta Skonia non é affaigran-f 
ile , & è poftafB l' Aqm&c 
il fiume Afbpo. Suaprinci- 
pai Cicca fu Sicionè > la qu& 
le Sofiapo y noie . eh' hora fi 
àomini Bafilica , ma fi feor- 
ge dalle moderne tauole del 
Mercatore i , che vi fi lìiecte 
IV na ; e l'altra Bafilica effere 
diuerfa da Sidone. 

L* Ottàua , e ì vltimaj 
Prouincia del Peloponnefo 
oh^mafi Arcadia , & è po- 
ila * nei mezzo più afpra di 
'•j)f«* ' C 5 *tut* 
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tutte le Pi-ouineie y Eredi 
da , mài di biliffimi Mon- 
ti ripièna , frà qiialp fura- 
no fopra tutti celebri CiUe^ 
ne Fóioé,Liceo Menàleoye_> 
Partenio . In q détta Pro* 
i lincia per teftfmoniànzaj; 
di Plinio faceuafi vfla qua- 
lità di Vino , che ingraui- 
daua le Donne , e rabbiofi 
gli huomini diuenir faceua,e 
t accoglieuanfi certe granet 
le del Albero Tallo di tan- 
to efficace veleno , chemo. 
riua chi fotto effe dormiua 
òn. jingiaua . ' 

Megalopolo fu la pr£ 
ma Città di quefta Pro» 
trincia, la quale di pre* 
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fiate è chiamata Leòntari 
dal Sodano > e Lòndario 
dal Nero , e da molti al- 
tru - 




« 
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COSE PIV CVRIOSE > E 

Notabili dell* ! , 

A 9i T I C ti I T j 

WELLA 

m Ore a 

El Tericorio C° 
rinto fu al»a- 
to il farnofo Ai 
' tare di Melicer 
ta , e su 1 lido 
del Mare vn Pino haueuaj* 

m • 

inalzate lefuc altifllme Ci- 
me .Qliìuì vn Delfino portò 
colla bocca Pitio Camptc^ 
fanciullo , e fu ritrouato da^ 
Sififo . 

Nel Tempio di Corinto 

• - - furono 
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furono collocate le] ftatuo 
di quei valorofì Atlanti , che 
ripoftaroHp rièÀgiuQchi Ifti- 
mici la Palmas . Quattro Ca- 
malli dorati colle Vnghie di 
auor io dedicati É da Erode A- 
theniefe collocati vi furono .... 

Erano in Corinto , oltre il 
Teatrone lo ftadio di marmo 
bianco , li Tempi) antichi , 
quello della Fortunata di cu i 
itatua di Marmo Parjp vi fi 
erigeua,quello detto -l'Aitare 
de Ciclopici Té pio della Ne 
ceffitàjl'akro della Violenza; 
màirtquefta fù prohibito 1^ 

. entrami. ; 

La Città di Sicione dalli fco 
fidivateribbilé Terremoto 



« 
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fu tutta fepòlta fotto ìtJ 
lue rouinè; che appena*» 
fi riiconofqeua il (ito > non 
andarono però efienti lt~* 
Città della Licfa , e della 
Caria , che rifèntkono gra. 
uiffimi danni. 
• Un Tifane , eh' hebbo 

da Titane f ratei, 
lo del Sole 3 fu inalzato vn 
Sontuofò Tempio ad , E- 
fculapio da f 1 Aleflanorc fuo 
Figliolo. * '■'-> 

Il Monumento di Lieo 
Meflenio , che riporto ne 
giuochi Olimpici la Vit- 
toria alzauafi tra li duo 
Teritórij di Corinto , c-# 
Sidone. 

^ Nel* 
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c_ .Nella ■ Selua Pirca fu e. 
ze&Q il Tempio di Cere- 
rà Proftatia , oue folo a- 
gli huamini era: conceffo 
il .for fefte > ed alle Don. 
ne fù aficgnato vn* altro 
Tempio adornata colica 
Statue <Ji Bacco , Cerere, 
e Proferpifia , acciò ancor 
^{se vi potefiero celebrare 
le Fefte. . > 

IL Tempio d'Hebe , det- 
ta anticamente la Dea Ga- 
niinede de JFiliafij era litua- 
no vicino alla Città, che chia* 
mau&ft . Arantino , ed in 
vna Rocca poco lontana e* 
ra vrf altro Tempio dedica» 
cato à Cerere . 

• Nel. 
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Nella Città di Cleoncì 
fatta dal Figlio di Pelop %+t 
era il bel Tempio di Pal- 
lade colla Statua intaglia- 
ta dalli Scalpelli di 
de], e di Dipendr di De* . 
dalo famofi Nipoti " r ci* 
Qtiiui parimente fi vede il 
Monumento di EurMoi. ? 

Tra li Safsofi ; Monti > 
che ombreggiano la* ftrai 
da angli ft a / e ; »fcofcefla , 
che da Cleofie conduce-* 
ad Argo , vedeffi la Spe* 
lonca del Nemeo Leone>$ 
E nella . Villa Nemea* >quim 
deci Stadij lontana s inat- 
ta ir^ tèmpio di Gioue 

i Nel- 
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< \ Nelli: giuochi Nenie* , 

: che fui più freddo Inuei\ 
no fi elèrcitaùano , gli fruo 
mini ricuoperti di ferro fa . 
ceuano à gara nel correre. v 

Sul Monte Apefa poco 
lontano fece Perfeo lacfii- 
ficafe à Gipiìe Apetancié . 

Jl Tempio di Cerere 
Mifia è situato nel Terito- 
rio Àrgiuo > e poco loncano 
Ve n*è vii* altro coli* Altane 
delSole. . 

Il Fiume Cefiflb fcorre ho. 
ra fotto Terra , perche Net- 
tuno più volte fece fpari- 
re queil* acquacene lo rende* 
ua vifibile appreflb del qual 
Fiume alzauafi vn Tem- 
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pio ou* era collocato lo 
* fpauenteuole Ceffo di Me, 
dufà di pietra * e ne i Con, 
torni vicini erano di me* 
morabile il Tempio di Pai 
lode figliolo di Tir&no pri* 
mo , kiuentor della Trom- 
ba , per ciò fù detto Palla, 
de Tromba , là Sepoltu- 
ra di Argo , if^ Tempio 
di Gioue Larifseo , e quel 
lo di Pallàdé di meraui- 
gliofa Struttura 

Per andar ad Egea ri- 
trouafi vna Villa chiama- 
ta Enea per efserui fla- 
to fepolto il valorofo E- 
nea . 

- In Ornea Città vedefi 

eret- 
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erètta la gran Statua di Dia. 
na in piedi fabbricata da 
fmifurate pietre , efsendo 
la più piccola capace di 
formare vna Statua di or- 
dinaria grandezza . .j "- 
- Sul Monte Àracneo nà- 
tane gli Altari di Giout_>-, 
e di Giunone , da . quali 
in tempo di ficcità jmpló» 
rauafi la pioggia* 

Ih vn Bofco poco lon* 
tano dalla Città di Epidau. 
ro fi vedeuano due Tèm- 
pii* vno dedicato à Diana, 
e 1* altra Venere , tra li qua- 
li vna belliffi ma Fontana^ 
fu fabbricata. . . : 

Nella Città di Trezena.* 

vi 
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yì era vn Altare Verificato 
ai Soje doppo efiere flati li- 
jberati dalla feruitù de Peffiai 
ni , fi vedeua il Tempio di 
Appolline , ed vna Fontaf ; 
ma chiamata Hipocrenc na- ! 
iadal colpo d*V» piede del 
Cauallo Pegafèo. 

Poco difcolto da detta 
Fontana ammirauafì vn ver- : 
d^ Oli uo nato dalla Mazza ! 
d Ercole , che pofàta dal me, 
demo in Terrà difiefè le f»e 
radici , e germoglio frutti . 

Nella Villa Calenderi o- 

■ 

ite Tcfeo vinfe le ArnaZpni 
in battaglia era il gran Terr* 
pio di Marte. - * ,;j 



In Ir mione furono fai*, 
bricati li Tempij di Vene- 
re , -e della Dea Verta , & 
al fiume Aminone (cofi no- 
mato da yna Figlia di Da - 
nao (; aìzauafi *va Placano , 
fottq la di cui ombra vn*- 
Idra d* yn Sol Capo alle- 
Uoffi. 

Pòco lontano ritrouafi vn 
Lago chiamato Alciriio,a cui 
Paufania afferma non efierui 
fondo , e da Nerone fatto di- 
ligentemente ricercare non 

fu poffibile ritrouarlo . : 

Nella yaftità della Pr 0 : 
uiricia Lacedeinoiiia molte 
cpfe fi ponno - òfsef uire de- 
gne riflefiìónè- per t ami- 

cnitai 

- 

— ~* 

- ^ . 
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xhità , ] rimanendone anco- 
na le memorie atte à: tirare 
. gli occhi della, curiofi ti . 
Era arricchita quefta Pro- 

\ * t • 1 • 

uincia a tempi andati di 
molte Citta , nelle qu ali e- 
ducauanfi li Fanciulli col 
tigone della sferza, acciò 
auuezzandofi alla fatica prò* 
curafiero la Publica vtilità 
fecondo le Leggi date loro 
da Licurgo. 

Altri n faceuano eferci- 
tare nell* Arte del rubbarc 
figlia della neceflità , ben?-. 
che ,pQÌ addottiua del vitio 
ed/efentj dal caftigo n;'an- 
dauano quei , che fapeua- 

il furto fen» 



za 
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za elsere accolti fui fatto „ 
. A finne fù edificato il va- 
go Tempio di Diana sù li 
confini Lacedemoni j . 

Nel Cartello Egra , che 
poi fu detto da Homero Ru. 
gea , era il Lago di Nettu- 
no oue era vn Tempio coti 
vna Statua dedicata al mer 
demo. ' f 

In Geròntra eleuauafi in 
merauigliofa ftruttura il gra 
Tempio di Marte , in cui 
celebrando/! ogn* anno la^» 
Fefta prohibiuafi alle Don- 
ne l'ingrelso é \ , aì 

Nella Rocca di detta Cit- 
tà di Gerontra fià fabbrili 
cato il Tempio ad Apolli-;* 

"• ; , ne, 
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ne J la di cui ftatua fu viiS 
notte confumata dalla vora* 
cita delle fiamme , rimanen- 
doui folo intatta la Tefta , 
eh 'era di Sniffi mo Auorio « 

Nella Città d ' Afopo era 
iT Tempio degli Imperatori 
Romani ammirabile per la 
ri cchezza , e tra le Mura deh 
la Rocca vn r altro ve n' era 
dedicato à PàlladeCiparifia . 

Nella Città di Citerea fi 
vede il Tempio antichiffimo 
di .Venere vrania , e nella 
Città di Bea quelli di Apoli- 
ne , e di Efculapio 

Ih Epidauro era il Tem- 
pio di Diana Linnatide s il 

Tempio di Venere%di Cfcu-* 



la pio, e nella Rocca quello di 

Pallade - '*•••., .. . 

Nel Porto di Carace ejra 
eleuato vn Tempio in hopare 
di Apolline , la di cui ftatua) 
haueua vna Cetra in .mano 

In Brafia , nominata anti. 
camente Oreata erano duc_> 
famofi Tempii d' Efculapio^ 
è di Achille . Furon gli Oreati 
Lidi , sù quali fi ritrouò vna 
Cafsa portataui dalle onde_> 
del. Mare , e dentro vi erano 
Semele morta, e Bacco vi uo , 
la prima vi fu sepolta,è l'altro 
alleuato , ondequeilidi no % 
minati . furono gli Horti di 
Bacco. 
Tra lerouine della Citta di 

D Las 

» 



\ 
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Xas fimo quelle di vn Trofeo 
inalzàtoui da Macedoni r 
quando Elippo diede Yaù 
u i(àIto à Lacedmonia . Poco 
lontano erigeuafi la Statua 
* di Ercole , ed il Tempio di 
Pallade' , fattoui fabbricare 
da .Cadore; e PollucequanJ 
do ritornaron o gloriofi da 
" Coleo. 

Alzauafi poco da lungi 
vn Ginnafio « nel quale e* 
ra vn antichiffima Statua 
di Mercurio Dio de lette- 
rati , ed infieme Dio ds_* I 
Ladri ; evedeuafi vna Fon- 
rana d'acqua verde mera. - 

uigliofa* 

Su la Cima del Monte 

Ilio 
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Ilio era fabbricato vn Tem- 

J>io ad Efculapìo, e più à bat 
b vn'altro à Bacco . 
" Nel Tenero Promontdr 
rio c il Porto *di Achille, 
di doue fauolofarnente fi 
dice , che da Hercole fof, 
lè tratto il Cane dall' In- 
ferno ; ma ben f ù vero che 
nel Tenaro raggirali afi ve. 
Icnofso Serpente , che col 
fuo , Tofco mortale vccido- 
ua chiunque apprefsauafè- 
gli ma dalla Claua d' Alci- 
de trafitto fu condotto ad 
Eùrifto. 

Nella Città di Cercepoli 
erano il Tempio di Vene- 
re ed il Palazzo d i Cerere . 

D z In 
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In Ecibo ammiraua la cu- 
riofità dell' occhio il gran.» 
Tempio' di Seràpide , 
sù'l profpétto di quella Piaz- 
za la Statua di Apolline Car, 
lieo fù eretta . 
; Nella Città di LeutraJ 
hauetoa Parte no- 
biliffimi Tempi j -, come-» 
quello di Caffandra Figlia 
di Priamo , vn' altro di 
Pallade , quali erano ador- 
nati colle Statue di Efcu- 
lapio , d'Ina. 

Nel Caftello di Carda- 
mine poco diicofto dal Ma- 
re , e lontano {oli otto Sta- 
di) da Pefno fù fabbricato il 
Tempio di Pallade y e di A- 

; poi. 
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polline Carneo. 

Nella Città di Enopfc-* 
fù educato Neftor e, evi ara. 
mirauano gli antichi il fon- 
tuofb monumento di Maca- 
bne Figlia di Elèulapio - 

Anco T antica Prouinrii 
Mefsenia , che riportò tal 
nome da Mefiene moglie 
di Policaone , vàntaua 
glorie dell' Antichità , *l~> 
conteneua numerofe Cit- 
tà , tra le quali ottennO 
i! primo luogo Andania . 

Furoao confiderabili le 
Guerre , che nacquero tra 
li Mefsenij , & i La- 
cedemoni) \ con i quali 
confinaua quella Prouin- 

D 3 eia 
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eh , né dell' origine pri- 
ma di fi afpre diffentioni 
deue preterirfi il raccon- 
to» ' 

, Era di non poca vene* 
ratione à quei tempi il Tem- 
pio di Diana , alla di cui 
artificiosi Statua folo man. 
caua la fauella , effendoui- 
fi adoperati li primi Seal- 
peli della Grecia , fabbri» 
cato vedenafi nel Terito- 
rio Mefsenio appreffo li con. 
fini , e fpefse volte vi con. 
correuano le diuote Don- 
zelle Lacedemome * eh» 
parendo à rhefléni) tante-r 
Veneri ne confultarano il 
ratto , che riufeì tanto pià 

ne- 
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nefando , quanto che fu ad. 
compagnato cogli homici- 
dij de' Conduttori di quel, 
le infelici Donzelle , e vo«. 
lendofT. di tale affronto ven* 
dicare" i Lacedemoni) co* 
miiiciaron la. Guerra ° 9 che 
{& vgualmente fànguino-r 
- fa y e lunga per efier dura- 
ta per lo {patio dì 20. Anni * 
Itome fi appella il piti al- 
ta monte, che te nella Mo- 
rea pofto dalla: Natura nel~ 
ii Confini Mefsenif 3 e pa- 
re colle órgogliofe fue cime 
vogli far guerrar al G%fcj^ 
Fii valorofo difènj^è^l 
quefìa Proumeiar fua- Patnàv 
Ariftomene , che doppo ha- 

D 4 uer 

> 
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uer guadagnato gli applau- 
fi del Popolo , li gridi del, 
la fama , finì gloriofamen-, 
te li ftioi giorni e fatto a- 
prire da fuoi Confidenti 
il di lui Cadauere gK fu 
ritrouato il cuore pelofo 
quafi inuecchiato nelli più 
ardui maneggi della Pa- 

OD 

tria r 

" Nella Città de* Farea, 
ti ritrouanafi vn belliffi- 
ino Tempio dedicato al- 
la Fortuna , la di cui -Sta.' 
tua era fituata fopra v- 
na xuota di finiifimo A- 
uorio. 

Vicino alla Città di Tu- 
xia erano le Fonti di Pa, 

milo 
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.niìb abbondanti d'acque 
'aluberrime , è particolar- 
mente perfettiffime alk^ 
infermità de Bambini* 

In Iftome Città moP 
:o popolata eia vna Piaz-' 
za di non mediocre gran# 
dezza ? nella quale furo- 
no fabbricati due Tem- 
pii vno di Nettuno , l'- 
altro di Venere , e nel 
mezzo efsa la Statua di 
Gioue erigeuafi merauiglio. 

fa; ' t 

Poco da lungi l 1 Infe* 
lice Turnici brauo fona* 
tore di Lira hauendo per.' 
fo gl J occhi , ed in con- . 
fouienza la vifta gìrtó ; 

D <; di. 
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tèrnamente riftrumeit- 
tò in vii fiume* chepofcia 
fà nontinatd Balira' , 

In (Juefta Prouincia (o. 
rio le due Gittà di Coro- 
ne* é Modorìé la prima.* 
già ritornata fotto le Ve- 
nete Irifegne , e l'altra an- 
cora larìgue lotto il bar- 
baro giogo , chiamauafi pe, 
rò prima della caduta di 
Troia* Pedofo > doppo l'- 
Incendio di efsa , ritorna» 
to Enea nel Peloponnefo he- 
be vna Figlia con Diome- 
de , -che fi cchiamaua Mo- 
tone , e da elsa dicefi pren- 
defse il nome la detta Città 
di Motone 5 , bora da raodcr- 

* 

' V ni< 



ni Modone * 

Nella: Prouineia Elide il 
Capo è fa Città dell?' iftefso ? 
nome 1 arrichita' da* molti 
Tempi e* particolarmente 
il gran; Tempio 5 di Tluto-» 
ne T quello di La tona , .0 
quello di Pallade v eh' era fi- 
tuato nella Rocca*., 

Im Elide nacque Ari- 
fi omene tanto- valorofo^nel-- 
Tarmi i rintuzzando' cort-r 
poche fquadre 1* ardire' de 
Lacedemoni); armati contro* 
la fua Patria., ( 

Nella medefima furono- 
exetti" tre famofiiffimi Gin- 
nalii à beneficio de ftudiofi , 
de quali abbondala in quel 

D 6 rem- 
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dempo. 

Nel monte Olimpio era 
eofteutto quel Tempio coj 
fi rinomato da Greci per 
i giuochi Olimpici ordina, 
dui da Hercole ogni cin- 
que Amai , come che cinque 
etano li Fratelli > cioè Her* 
cole , Poeneó , Epimide , 
hfìo , & Ida venuti da.. 
Creta , ^ Cubito in cufto. 
dia a loro fà dato Gio* 
iie Bambino . A quefto 
Tempio corredano popò, 
li innumerabili ad apperu 
der voti -, de quali non^» 
era pia capace , & adèr- 
jiato - vedeuafì da numero 
infinito, di vaghiffime Sta- 

- tue . 




- Dati? Jmi Vento ,85 

Dal monte Lapito fcen» 
[e vn Fiume , che chia- 
nauafi Ànigro , e pofcia 
apito con acque 
me y qualità acquiftata 
per quanto fi crede dall'- 
Idia . velenofa , e clic ciò 
non ottante habbia vn' op. 
rima qualità -di guarir l<u> 
volatiche. 

• 1 •% -xs * * 

Appretto la., Villa d E- 
raclea v' è vna Fontana , 
che dà l' acqua al Fiume Ck- 
tero, nella qual Fontana li la. 
uauano li Greci per guarire 
da dolori d'ogni forte,ed an- 
co poco lontano fùfabbrica. 
to il tempio tanto meraul 

sAio» 
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gliofo delle Ninfe lonide-/, 
che il nome prefe da Gioue , 
Figlio di Gargieto . 

Eraui poicia il Cartello 
de Lettrinf fatta habbitare: 
da Lettreo Figlio di Pelo- 
pe , nel quale fu edificata 
quel famolò Tempio di Dia. 
uà Alphea y allora quando* 
ihnamoratofl di efsa Alphea 
aadó à ritrouarla , oue— r 
ftauafi follazz-ando colica 
Ninfe , ed ella per non_* 
cfsere riconofèiuta fi tinfe 
con 1% altre di nero fango 
ìa faccia per deludere Al. 
pheo , che giamai potè di- 
foerner Diana , che perciò 
eh iamofi Alphea. N N 

Là 
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La Prouincia Achaia_*[, 
che dagli antichi fu no- 
minata Egialia hebbe per 
Città più cofpicua , & o- 
ue fermo il Soglio il fuo 
Principe , Helice „ nella.» 
quale fu fatto quel rino- 
mato Concilio Achaio forj 

4 

mato da uioltiflìme Na- 
tioni . 

Solo gli Achei in quel 
tempo hebbero T honore , 
e la fortuna di poter man- 
dare Ambafciatori al Sena- 
to Romano per elTerfi di- 
moftrati partiali di efio , e 
valorqfi contro partani , e 
Lacedemonii, facendo loro 
abholirèle antiche Leggi- eli 
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Licurgo , e che le Achee 
ofseruar fi douefsero in aui 
uenire. . 

Nella Città di Dime J 
cofi chiamata da NimanJ 
te Figlio di Egimito era 
il belliffimo Tempio di 
Diana colla Statua della 
medefima di altezza lira, 
ordinaria . 

Il Tempio di Gioue O. 
limpo fù fabbricato nella 
Piazza di Patras , e nel Por. 
co fi vide inalzato l'altro de- 
dicato à Nettuno . 

Moke ftatue lauorate 
dalli fcalpelli di primo gri„ 
do ritrouate dentro al Tem e 
pio dejli Dei , e di Palla- 



de della Città di Tritia J 
e de Patras , furono, traf-r 
portate in Roma oue godo- 
no li primi pregi . 

In Egio Città , il di cui 
terreno è bagnato dalle ac- 
que del Fiume Tenice , e 
Maganita , eraui vn Tem. 
pio confacrato à Lucina , 
ed. vn' altro ad Efculapio 
entro li quali fi erigeuano 
molte Statue. ' 

Erano quefti Paefi mol» 
ro foggetti à Terremoti , 
mà era loro di confolatip- 
ne il preuederli colle ami* 
cipate pioggie , che ogni 
volta gli feruiuano di fo- 
riere. ' ■ ,. 

Li 
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Il Tempio delle furiti 
edificato da Orefte fi vide 
inalzato nel Caftello Ceri- 
nea , che fu fabbricato sìk 
la cima di vn Monte.. 

La Città di Bura cofi no- 
minata da vna Donna del; 
1* iftefso nome era molto 1 
ricca di Tempij e di fta^ 
tue fu afiorbita da. vn' im* 
prouifo terremoto in temv 
po che molti Burine!? era- 
no impiegati nelle Guerre „ 
quali ritornando vittoriofi r 
e vedendola cofi rOuinata vi 
applicarono ogni dirigenza- 
per ri fiorarla vi rifece- 
ro il caduto Tempio di Ce-^ 
r ere 3 ou'erano le StatuediV'e 

^ nere* 
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ìere , c di Bacco . 

Sotto la Città d' Hipere- 
fia liiccefse curiolà inuentio* 
ne quando fu afsediata dal. 
liSitloni , poiché gl'Hipe- 
refi moftrando di volerla 
{occorrere mifero infiem*-* 
vri Efercito Cornuto di Ca. 
pre , ed attaccando ne]le-> 
corna di. ciafehedu-no vna-« 
facella , faceuano apparire 
vn formidabile foccorfo , il 
che veduto dagli Afsedian- 
ti Sitioni ritirarono à poco 
a poco T Armata lafciando 
libera la Città , eh* era ri- 
dotta all'eftremo 5 ed in quel 
tempo mutò il nome in Egk 
-a y che fignifica Capra . 

Nel- 
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Nella Città de Pellcnefi 

- 

fituata sopra di vn Collo 
erano molti Tempi j , parti, 
colarrrìente quello di Apol. 
line Theoffenio e quello di 
Diana > quiui à Promaco 
figlio di Drione fù fabbri- 
cata vna belliffima ftatua 
eli Bronzo perche tra gli 
-altri hebbe la gloria di vin- 
cere nella Guerra di Pugni e 
Calci "ne i giuochi Olim- 
pici , Iftimici , e Nemci \ 

Nella Pr©uincia dell* Ar. 
cadia furono contate nume- 
rose Città ne tempi antichi 
onde ancor efsa fi gloriaua 
della magnificenza d'infinl, 
ti Tempi) , e di flatus-» 

Nella v 

é 



Ball* Atmi Venete tj 

Nella Città di Tegea ve nY 
era vno di non ordinaria 
ftruttura fatto fabbricare 
da Adriano Imperatore 

Per la ftrada , checonV 
duce ad Orcomeno vedefì 

■ « • 

vii monte , che in vna^# 
honoratiffima sepoltura rac- 
chiudeua le Ceneri del vec- 
chio Anchise , che nel viag- * 
gio intraprelb da Enea.* 
verfo la Sicilia cede al graue < 
pefo degli Anni . 

Nella Città diFeneoera. 
no ricchiffimi Tempii ,mà 
nella Rocca li più famofl 
vno delicato à Pallade , e 
1'aitro à Netteuno Nel monte 
CiJleno per quanto racconta 
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Paufania fi trouano curiofii. 
fimi Vccelli , che fi chiama- 
no Merli , quali benché in 

? a Itre parti fiano del colore de 
Comi , quiui con candidif- 
fime piume rafsembrano le 
Colombe. 

» Nella Città di Clitorij fi- 
tuata in ameniffima pianura 
erano li tre Tempij di Cere- 
re d' Efculapio , e di Lucina 
di merauigliofa Architettu- 
ra» 

■ 

In Megalopoli erano di# 
uerfi Tempij , ma più con- 
iìderabbile era il Palazzo di 
Alefiandro Magno per lt-f 
gran Statue , che P adorna- 

uano. 

t: ~ Mi 



:ed by Google I 



Dall'ami Venttt 95 

' Ma lafciandoda parte , e 
Tempi) , e fauole , memo, 
rie dell' antichità , giacile 
fono Tepolti tra le rouine 
loro , rlmanendouene ap- 
pena le vcftigie , tralafcio 
il racconta de nomi del- 
ie Città già diftrutte, don. 
de hebbero l' origine , da 
chi prefero il nome , ed 
altre poco curiofe rifle, 
feloni , e farà forfè più di. 
letteuole il raccontare quan- 
do ri Trace fotto mendi- 
cati preteftì cominciò a_* 
piantar le mezze Lune fui 
Greco terreno, e sù leva- 
rle Prouincie del Pelopon, 
nefo à preparar colla Guer. 

ra 



1 
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ra ineuitàbili rouine. 



Principio delle Guerre de 
Turchi eontro i Primi fi 
del Feloponnefo . 

Terminate le sotuofè Fefte J 
che nel 1 46 o.furono celebra, 
te'm Belgrad o per la circonci. 
{Ione de Figlioli di Mahomet,' 
allora Imperatore Ottomano 
fi rìsuegliarono in quel Bar* 
baro spinti hellicofl , che_j , 
andarono à sfogarti contro 
la sfortunata Morea. Il mez- 
zo termine fri la repugnanza 
de Peloponnefiin pagare P 
accordato tributo alla Porta , 

per il qual Gne gli furono 

. - • 

spe- 



spediti tchuf uffi . i te i y Su h 
' Non vòfsèro li Greci » né 
gli Albanefi ppéftarc oréc- 
chie péf - sentir parlarceli <*i- 
buro ; j onde Ji Chkoflfìfiiro. 
no aftretti à rirorntìre fchii 
alcuna buona operazione % 
Mahoniet alloiia còmJmci&à 
far disegno fopraficquifto 
di quefto Paeiè ; che gli 
pareua negótio afsai facilsp 
di rìufcire ; ma ; volendo 
pure hauere vn preteffco più 
vantaggioso di quel che 
fofse la prima ricu& di 
xjuefti tributi , mandò a_* 
dire à quei Principi , che 
egli rimctteùa loro ! fran* 
camente la terza- parete 
" 1 / • È di 
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ài effi, con cpnditione però* 
che fi inaìiteneflcro d*?n£ró 

-gli hauéuano giurala 
Ih Iquefto traentre nojfo* 

rhfchnào' egli; di ptoeurare 
à fiied Intereffi naantìò nellV 

(ch'cgliiiataeivi fattpBeglier 
: beij dell'Euro pa)à fi ne d'im» 
e,chégli Vngheri non 
rinuottaffero cps^ìcuna me. 
tr'eglidaua efecuciofte à km 
o vatti difegni contro de Gre- 
; ci , il che fu da quel gloriofo 
Capitano gloriofaniente e(è- 

v guitOb i : . f?> > 

Li Greci,& AJbajtitdfi n£> fe- 
.. ccro|iiente|>iù ftima dique 

fto 
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Ho fecondò + che] del ' primo 

hótoctjChe hàùctfa fa tto lattati 
zare i popoli dèi' Afte * li mi 
co'llioi GSnizzari ,c con tot» 
•te cjueIle j Truppc^ delle cjtìà- 

llìglihaueua ràteo leuata ad, 

- la Tefsalià, e nella Ma cedo- 
ma ) prefso la marchia verlò 

• il Peloponnefo;rriinacdó Co. 
'rinthòcon tutte le forze dell* 
Afià à fine di efpugnarla con 
Infame foiza sfodrar lafpa- 
da ( ftante che quella Piaz- 
za era difefa da tré fortiffime 
Cortine 9 che non potevano 
eisere attaccate fenza £ran_, 
perdita di gente )fp*nfe il 
rcfto delle tue forze contro 
. ' J ' ~ E x Pimi. 
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rPiuatha ( piccola Città; che 
feiiic q«a{i di Parto à Co-' 

>lintho ) s* impadronì coi* la 
'medefima facilità anco del. 
la Città di Tarfo , di quel- 
-k ddla Rocchella ( che è 

mi Teritorio di Phelchfia) 

e de quella di Attrifa , che 
N< occupa per aflalto , e per- 

chenel medefimo tempo heb. 

be auuifo , che Afarl Go- 
vernatore di Corintho vi ha. 

ueuà facto s entrare foccorfo 

di gente s e de viueri , vi 
o conduce tutta la fua Armata 
c per facilitarne maggiormen- 
; tei' acquifto, , ~ Vt / > 
JHauendo, adunque formato 

T attedio, com* égli haueua 
i v co- 
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Wéltemiremlì ibi 
coftume di fare dauantia tut. 1 
te le Piazze , che giudice 
capaci per diffenderfi , co- 
minciò à far giuocare il Cittì] 
none con jnerauigliofo ter: 
rore. '■> ' . > 

. In quefto mentre volen» 
do aggiungere l'artificio ah 
la 1 forza fece tentar h fàdeU 
ta del Gouèrnatóre coti vn* 
infinità di belle promesse . 
lofuè figliolo di Brenezez 
hebbe il carico di rappre- 
fenrareli cóme non vi èra.» 
còla che poteflc refif 
al fulmine de fùoi 
noni, & al valore de fuoi 
Giannizzari > che la fua_» 
fortuna y farebbe ftà& piti 
c 1 E 3 Van- 
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uantaggiofà nel fèruitio di 
vn potentiffimo Monarca , r 
che nel feguitode Paleologhi 
che non erano che Pnncipet-. 

ci , è quel che più importaua, 
che era neeotio di poca ao- 
corna /eprudenza voler 
difèndere vna Piazza , che H 




prouifta de Viueri . 

Mi tutte quefte confide* 
fanoni non efiendo fiate ea. 




paci , e balteuouqi abbatter 
la coftanza t di quel Goueri 
, natore ; rifqlfe di fare curi 
to il poffibik per forzarlo i- 
fccendo dunque raddoppiar 

igtieria , la 
J$cc}nttcrc con tanta foria,, 

che 



1 
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che fa prima Cortina piego 
alla violenza di quella . 

A fan , che volfè rendere 
gli effetti conformi alla fran; 

chezza , eh" egli haueiià hau* 
uta di rictrfar Y offerte di Mi» 
homct '4 fece tutti li sforzi 
immaginabili per impedi- 
re , che* li Turchi non fi 
rendefier o Padroni di que. 
fta muraglia ma le fuc^ 
forze efsendo ftate meri-» 
grandi dei fùo coraggio , 
fh in fine coftfetto di ab. 
ban donarla > jt procurar fa 
diféfa della feconda T nella 
K era portalo da brauo 
'm! fi legnalo ancora più in.» 




poiché feftennè 
E 4 lorov 



» 



jfe* tdMma Combattutala 

loroiamente» più attacchi :> 
nientedimeno la guarnigipr 
ne ammutì ìiandofi (poiché li 
viucri vei>iuoftp aieno) ^ 
dall' altra parte i Cittadini fa. 
cenxlo pregare il Vefcouo, di. 
mandarono vn # hpnorata ca- 
pitolationc . 

Il Comandante^hc non po# 
tcua combatter foWifolfe di 
cedere alla forza,vfci con Lu • 
canes/alue.le yite,e bagaglio . 

Quanto alle altre condì- 
doni del trattato , i Princi, 
pi che volfcrp faluare il l?- 
ro , accordarono col Tur- 
co , Che egli pofledefse fqu. 
- rattamente tutti quei luo- 
ghi , per li quali era pa£ 

f 1 fata 
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fata la fua Armata ; Che tm* 
te 1- Ifole del 1 mare Égeo nòti 
douéfsero nconofcere altro 
Principe , che lui ; Che l'Ho-* 
la di Calauria fofse rnefea itu» 
poter fuò y la Cirtà di Pa* 

tras , tutta l'Achaìa , e che * 
eK fofsera pagati due mi- 
la duerni ai : tributo per fe« 
gna , ehé tutta il Peìoport, 
nefo dipendcùa dalla fua Pa 
tchi?J il ' t: -< - ••••• • 

;|r acqmfto di quefta Piazza 
& ì Vahtaggi^ehé né denti oro; 
nò alla IMonarcfria Getoma- 

H \ ■ 

na furono ì fratti di vna_» 
Campagna » La prudente-* 
Condotta dì Omar figlio di 
Tiira càrr gli^e&'arieora pia 
u-Cìj E r coli. 
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confidcrabili perla preiadcV 
la Cicca di AtheflcQueft^ap- 
parccncua. legitiinamen^ 4^ 
figliolo di Neri A^iaiplHchp ( 
n era Duca , Laidi caiMadrc; 
mriaiftoratafi di yn Gentil- 
bùotna Vcnetianogli diueiu 
ne Contortecelo iepe (uberi- 
trar nel Ducato , 4el quelle il » 
Turco nel 1 46 o/i refe ^on 
inganno Padrona. ; . a i 
^ Le conditioni della pace 
ftabilica coTdncipi del Peta 
ponnefe haueaa bifogtjo flg 
eisere autorizzate con giurar, 
mento di fedeltà v Mahofnet 
fpedi per tantqvn j^ausper. 
a n dare arkeuere il giurarne* 
io cofto eh* egli Jiaud&e Jfc&ttf 
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aala t ? Armata . Demetrio , e 
Tomafolopreirorono fenza 
difficoltà ? ma querF vhimo* 
fi raceàdofl bea t o ft o di qncr 
ftaana feoità cominciò E 
Praticare E fiiòi Amici per IL 
liberarfene « Lucanes ^ che 
n*feebbe fairaifali manda 
£ direVehe vi erana gran* 
d r -inréMigenzeiii Coriiitho * 
Qaeffa baftò» per perfuav 
derli , cb"e farebbe facilmen- 
te firtabiiko nella fna piatti* 
ita grandezza: , s." egli Èaiacfic 
potato tirare alla fa a dicono* 
ne alcuni Popoli def Pelopo- 
ìicfe 'i & obbligarli a prender 
f\Àrmi > onde su quefta deb. 
bofe opinione li fòllecicè ga* 

D 6 rliar- 



\ 
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Eliacamente ad; ©per are per 
. di lui liberatione . : ' 

Benché quefte pratiche fi 
facefiero cò molta secreterà, 
clic arri uorono nondiméno 
all' Orecchie diMàhomef, e 
di più gli Etnoli di Omar U 
perfuaderonò , ch'egli èra il 
principale Autore ili quelle; 
fattioni;quindi é chepreijidé-? 
do facilmente sospetto della 
fedeltà di quello Perlbnag*? 
gio ? che gli hatieua refi pc>co 
prima tanti «uifiderabiliscr, 

ulti) , lo priuò defiiòi Gouer? 
ni del Pelòponnefe , «j è$È 
TeGaglia.SpediincQnfÌnentQ 
Achmat per comandare nel 
feloponnefc , e per rimettere 



in douere il Principe Tom» 
mafache s eraiòleuato. 

. Per - ftabilire Mahomct la 
^autorità nella, Morca prò 
taA-x^ionatribelionè vi spedi 
yna buon Armata sorto ilco-r 
rna y ndo del Bafsì Chaniuxli 
n^ezzi , de quali fi ferui que» 
fto generale per j seruire con 1 

*mm %W> Siguprc. furano 

di : obbligarfi le perfonc di 
Achomat,e di Omar; (poiché, 
il primo haueua cjata.per fpo- 
sa la sua FiglipUal fecondo , 
onde quello parciicado , era 
sospetta per >caufa de ila diW 
gratta $ Omar ) 8f in secódqì 
luogo di liberar la Citta.* & il 
Qaf lello idirPacras^cI^ejl pria» . , 
cipe/Eeaufo tenca afsediato 




tfm La MerttCotnhattuttl 

&in fine di tagliare a pezzi 
tutte le Truppe, che quefto 
Principe ribelle haueuà ara* 
mafsate per arriàare al fine 
della fua concertata ìmp)eèGf r 
nella quafe fir fempre 
dalDente triache non hauéft^ 
cte potuto ritenere indòtreré 
ilfuoFrateHpi yolfe attentare 
cfegE non *ra in contofcafcik 

molta. 

* Gli affari non? reffando 




per quefto^ ancora 
ti, Manomer difegnè di paft 
firn* in perfora » quando^ 
intefe y che la Vedoua diE- 
feizar i t PrincipedeTriballie- 
era impadronita di Se* 

V * * . 



rx i-n * ;f- : ;'^rcn- 
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Dsir Mmi renne tir ~ 

rcndouia , per va modo 
molto ilrauagante , che fu , 
ch'ella hauendo inuitato in 
Caftelloil &ifsa r Machrnuth , 
elenco dagli rabicana dcllau 
Città per loro Goueraatore,. 
(à fine d' efler mantenuti ne* 
loro priuilegij mediante l'auJ 
tcyità-, ch'egli haueua alla.* 
Porta) l'haueua fatto legare » :1 
c che hauendolo marito fiu T 
no in Vngheria(douc fà nief.,. 
fo in vna ftretta, prigione^ ), c 
Hinefse rifnefiàla Piazza net I 
potere degli Vngheri . h: r^ 
Fece l* Ottomano voltar la 
tefta ì tutte le fuc Truppe co. 

lunipne di vcnùcarU digli ha, , 

• v . Di- 



« - » - • 
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bìtSLti e della vèdoua infienxev 
Màh fud tollera fi vide to» 
fio addolcita, & il fuo furore' 
non fi eftefe altriniente fopnV 
di quei cof peuoh\GU habitat* 
ti non afpcttadò eh * ci fole ar- 
rinato dauanti le foro Porte y 
gli furono à prefentar h Chja 
ni con tanta fommiTioné che 
hauendogK fatro vedere la lòf 
ro innocenza gfi ricctrè cotkJ 
modi ftraordinarij di carez~ 
ze ,r d i ricompenze . Quanta 
aHjr Vedoaa y cìLififcBso con; 
fi bella grada 9 cfi r egK non fi. 
poéc contenere di non perdo- 
nargli con Conditione pero^ 
che gli rimettcfie la Fòrtcz- 
za nelle ihàni nel modo , eh ^ 



gh ficr^ rcia la Cicca,. 

Queft* accommodamento 
hauendolo afficuraco di tuu 
te le innpuationi , che fofsero 
potute ripullulare in quelle^ 
parti fi refe gloripfo ia Coda- 

: tinppoli per audire à maggio- 
ri interelfi de. fuoi Regni . , 

Il Camuz Bafsà, e Coman. 
dante de- Turchi nella Morea 
cmqagliaua in tanco ynicamé. 
te co Demecrio per ridurre in 
douere il Pricipe Tomafo,chc 

< haueua il fegiiito della mag. 

t gior parte degli albanefi fi era 
egli riciraco dentro in Megalo! 
foli co rifolucipne di diftrug,* 
gerui r Armaca Ottomana , ! 

• che i;haueua fin qui feguicaco 

io» - 



( 



' - Ìt4 talàma imbàttutiti . 

Tofto che fegK ihcèfè V che 
il 2ogan fi autìieinàtta à que- 
lla medeffima; Piazza cori vii 



groflb rinfbritódfgentte sòrti 
dalla Città con opinione di 
^>otef pia ati; 
te tratare il suo mtefefle in 





Campagna^ ! 
: di quelle mura?. ; " 1 - J - 
In effetto hauèndo man- 

* .***■' 

dato verfb'ii Turco per 
domandarli la: pace ^ Tot» 
tenne senzA ttfctjria diffi- 
colta , perche Vfencalsan 
Rè di Perfia il maggiore de 
fuoi nimici faceua grandiflT. 
mi progreffi nel? Anne- 

Gli Articoli di quefto trat 
- 1 tato " 



tato.furonp ^ che Tomma- 
fo rirocct;efse neUet mani .di 
Mahomct wttc le Piazze v,, 
che egli haueua occupata u t 
nel Peloponnelè , durante la > 
sua riuolutione , che n*-# , 
feccefse partire tutte k-/. t 
sue genti da guerra per met- ... 
terui li Giani^zari , che pa, 
gafse dodic/ mila ducati di 5 
tributo , é che fi portafse 
à Corintha per trattare co ; 
suoi Deputati de mezziper 
fermare , e ttabilire quefta 

0 

f Non reftò da quefto Pria» 
tipe , eh egli non affetuafse 
allora tutte le ftabilke condì- ; 
tioni della pace , mà la** ; 

Guer£ 

li 
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Guèrra hauendoloesaufto dì 
denari ftk i suoi Sudditi non 
eftendofi potuti accordare 
difommmiftargìi lafòmtnày 
che il Turche gK domanda, 
ua , , non comparile altri- 
mente à Corintho , di che 

Piccandofi fortemente Y Ot- 
tornano rifolsé di efterininarlo 
affatto j & à queftÒ effetto fi 
gettò nel Pelpponnefe con vna 
potenrìffima Armata . ' 

Afsan Cognato di Tom- 
malo fu fatto prigione nel- 
la difefa d' vna Piazza V e! 
r Tommafo non' trono il ini- 
glior espediente per fottrarfi 
dalla tem pefta , che di met- : 
tcrii nelle- braccia di Ma^ 
2 1 , : ' ho. 




DM \Arh»Ven$te Iti ' 

homet , dal quale fd ri- 
ceuuto ; huniatiifiniament^ 
con promefse di affegnan 
li vn* altro ftato in luo, 
> dei fuo . Non veden- 
o per tanto V effetto del* 
le. sue. belle parole y dop. 
po qualche spatio di, tem- 
po s* i n carni no verfò Kom 
ma , doue egli hebbe dal 
Papa la tauola con viisl* 
pennone di tre mila li- 
re ; , 

s # * l * • •« » - i » , . \ 

: Quanto 3 à Demetrio ^ 
(chegia seguiua il Coman- 
dante Ottomano come pri. 
gione , e. che non pofse- 
deua più cos* : alcuna in-* 

. Quella. Prouincia ) li 
~LS pofe. 




\ 
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pose per la Aia 

^i^^6farefa faa figliola 

"Epidaurd(la più forte Piazza 
della Grecia ) il cfoe non può. 
té effettuare , ftante che qiici 



popoli non vollero, ncono- 
fceflo^ e fi contentarono' di 
falcia? liberà la moglie , e la 
6glht <li Demetrio *, la prima 
"per andare à ritrovare il fSo 
marito m Beocia , l'altra fri 
mefsa nelle mahidVn'Eurià* 
«efiper elser condótta ^1 Sèrra- 
* glio % fa eccoui come il Pelò- 
ponnefevenne in potere dfe- 
gllmpef àtori Turchi j e con. 
ieguentetrféte la nii^li or par, 
te della Grecia Wla prdzj 

del- 



r 
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ri può godere per poco tem* 
pala pace fi ^j^qfero a^ch - 
efli ad abbrayj^r volentieri 
la Guerra suj^riflefip ^Wctó 




^e^Paese degl* lliirij , che 




I 

\ 
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blica come anco del Regno 
diV^ghcra^óndeliYeneèi', 
e gli Vngheri , vedendo che 
cjueljo cadeua in . cofi peri- 
coloft marirVòirttricibtòtto 
a conolcere irmanctfmentb % 
che gli haucuono fatto di non 

difcfà y'é concertarono Lega 
tradì loro per trouar modi di] 
conferuaru in buòna incelili 
genzn ♦ ; » 

Quel che più facilménte 
fece con^eicèndcre la Repù4 
fclica à que^ a lega fu, eh 
la dttà d' Àreos , chef! glo. 
riàùa fotto il Leone /cascò in 




potere dègliOtt orna n J 

viltà di vri Pretes che la uen* 

ae$ 
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if de i che il figliolo di Tu3 
, ì cacan cominciaua à fare feor? 
: j rerie per tutte ìc Terte i che 
4 poffedeuala medefima Rcpit 
y\ blica nel Peloponnefo . . . 
£ V Eccellentiffimo Capei* 
ij lo , vno de* più cofpicui Sena* 
i. tòri di quel tempo , fece iftaa. 
i| za al Senato di -mandare Arai 
i bafeiatori al Turco per doler.* 
fi degli oltraggi , che la Re, 
publicaj riceucua dalle fu 
Armi da tutte le bande ; 



parendo a quei prudentiffimi 
Senatori , che iaria flato più 
efpediente , e più honoreuo- 
le di parlargli per bocca del 
Cannone 9 che per quella-, 
di vn' Oratore , fu conclufo 

- ' m.m u — „ 

F di 
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idi andarlo ad incontrare 
con vn' Amiata y ma per- 
che effi non fi rtquorono fu£ 
ficientemente forti per por- 
tar 'foli tanto pefo deputaro- 
no Ambalciatori al Pontefice 
per liauer soccorfi , ina la 
rifpofta : fu - C^e égli adhe- 
riua di buon cuore per soc. 
corrergli contro il gran-* 
Nimico di S Chicla, quan. 
4o hauefse domato il pic- 
.colo^che cosi cliiamaua Sigif - 
mondò Malatefta Duca_» 
di Rimini 9 che fi dichiara- 
la apertamente; Inimico di 
anta Cniela . ^ N 

, Dall' Vngheria ricauarono 
fidamente 25. mila ducati 

• • • # . * — ■ 

qua. 

» 

* 
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quali furono impiegati per 
farleuata di yn buon nume* 
ro di foldati . 

Cominciarono i Veneti à 
trauagliarea tutta Furia con 
farleuata di Truppe j Mifero 
in mare z j. -Galere co dodeci 
•gròffi Va feci li carichi di fbL 
dati , fecero marchiar per 
rerra duemila Caualli , man. 
darono vna piena afsolutio- 
ne à tutti quejli , eh* era- 
no rifugiati in Candia , cj, 
che vi erano flati manda, 
'ti in efilio dalla Giuftitia , 
che furono in numero di 4. 
mila . ^ ? ; 
' Diedero il Comando di tur. 
ta l'Armata à Giacomo Lore . 

Fz 'dan© - 
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danno Gcntilhuomo di gran* 
d f esperienza , e] di valore J 
c cominciarono la Guerra^» 
dàUa riparatione della mura, 

glia dell*| lftmo , ^ch' 'elfi fé-' 
cero rialzare con' diligenza 
per la prefa della Città di Ar* 
gos , , e per le potenti pratti. 
che per fare riuokar il Pelo- 
ponnefe fi come gliVngheri 
cominciauano le* loro oftili- 
tà da vn gran faccheggiamen, 
to , eli effi faceuano su le fron. 
tiere de loro. Nimici . ? 

Poco flette Mahomet à ià- 
-perne gli auuifi, poiché il Go. 
uernatore di Megalopoli li 
mandò à dire , che li Popo- 
li della Licaonia , del Ta 

na> 



■ 

naro diEpidauro , di Arca, 
dia , e di alcune altre Pro- 
uincie fi erano dichiarati con. 
tro di lui, onde vi fpcdì pron. 
tamente il Bafsà Machmut 
con vna potente. Armata , e 
mandò gli ordini per vn- 
altra parte per arreftare il 
corfo degli Vngheri > ed 
egli medefimo fi mifse in 
Stato , di prender la mar- 
chia dalla parte del Pelo* 
"jpoanefe per pigliarne [viia 
più ficura vendetta > 

Girolamo Bernardini £ 
che comandaua vn picciolo 
Corpo fieli' Armata Vene- 
tiana , haueua rfceuuto gli ^ > 
Ordini di condur fe fuO 

F 3 Trup. 
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Truppe per le riuc del 

, per gettarfi nella Città di Ar- 
go , della quale n era flato 
deftinato per Gouernarore,e 
{opra cacto di non pigliar al, 
tra ftrada, voi fe egli gouer* 
narfi à suo capriccio, parédo- 
gli fenzafuo rifico h a uer ri- 
trouato vn pafiò più breue vn 

, poco più auantiin su la terra 

.fermai y - - • ■ 

\ Alcuni Tu rchi clic lo fegui. 
tauano per {piare i (ubi aacte 
meri ne fecero auuertiti li io* 
ro Compagni f infidietono 
c6 yna imb oleata % la fua ne^ 
gligenza velo fece cadere > k 

: fue Truppe furono tagliate à 
pezzijfaluadofi lui dalla par. 

• ì ce 
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tedefmarecó efserfì gittato 
in vna barca , ch'ei trono per 
buona fortuna é ' ' '. - ^ 

Ih queftdmctreMachumut 
fi ananzaua à gran giornate 
per andare à sferzare la mu- 

raglia deI]l(tmo,che i Vene- 
nani haueuano rialzata ; ma 

-fornendo ìm&ia vn f pio ne 

T urcho,che quella muraglia 
era guarnita di due mila pez. 

- zi di Artigliarla fotto la cuffo. 
dia di vngran numero di gé. 
te braua- Fìfolutiffima per ben 
difenderfiicredette neeefsaria 
couocare il cofeglio da guera, 
' Machumut fpedflubitovrs 
Corriero per dir al fuo Signo, 
re,ch egli no redea Ara da da 

F 4 yfeir 
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vfcire da qucfta Guerra eoo.» 
honore le ci non fi auanzaua 
- prontamente, & yti* Albane. 
le vfeito da Corinto hauen;doJ 

* » • 

. gli in quello medemo tempo 
prefentata vna lettera del Gol 
uernatore di quella Piazza , 
colla quale laavcrtiua , che 
s egli fi auanzaua li Venetia- 
ni haueriano infallibilmente 
abbandonata là muraglia > fi 
moflc incontinente , & arri- 
uó iapochi giorni à Confini 

. della Beotia , doue intefepe* 
vn fecondo difpaccio , che li 

Venetiani fpauentati cjalla^. 
, fua mofsa P naueuano effettiV 
uamente abbandonata , il che 
non glipermcttedo di lafcia^ 



ftaW Utrni Venete • * i ip 

re in ripofò F Armata , pafsó 
di flotte tempo il Monte Giù 
herin^ fi prefentó in fui fpimi 
tar del giorno InsàJe Qiura » 
chetrouò in effetto tutte ab» 
bandonatc. : t* IT. 

La retiràu de Veneti haueti- 
ido dato ànimo à Machmut s\ 
impadronì delle mtéra dell> 
Ifimo , c fcorrendo il Paef<L> 
s* impadronì di molte Piazze 
della Morea . " - • > 




* ■ 
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*Nomi deQt "principali Citoi , 
. * Mmttxgfi&i fornai pre- 
/ente nella Mqtu • 

M olte fon o Jnhoggi le 
Piazze, delle quale fi 
uanta il bel Regno 
, della Morea,cioe Corinto, Ar. 
go,NapoIi di Romania* mifi. 
tra,Ia Fortezza di Maina > 
quella di Zarnata, Cakmata, 
Chielefà;Pafsauà, Porto Vitu- 
lo, Mapoli di maluafià, Arca. 
dia^Nanarino, la Fortezza di 
Zonchio, Modone, Corone , 
Belucder , Antrauida, Cartel 
Tornefe , chiarenza , Zi. 
locaftro j Patrafso , Lepanto 
..•'«;■-* ' Leon, 



baììUrmiVenett iji 

Leofl3ari , è moke altri Giù 
ti terre e Caflelli di qualche 
confideratione * le quali moL 
te volte fono? ftate il bcrfa~ 
glia delle Armi triftiane , 
e delle Barbare y obbliga, 
te alle vicende delle Guerre ^ 
bota godere fotto i benigni 
comandi di vii Principe ? ed 
feorà deplorare la miserabile 
conditione (otto la Tiranni* 
d'vn' altra* 

Fu Corinto da A murar 
condcrl*Anna t ^6 ijsfùugasL 
to y e tolto dalle mani de Prin- 
cipi Paleologhr, che come mo. 
sche a paragone di vn*f Elefan- 
te!non p oterono sodisfar fi coL 
le vendette . 

F 6 Ar. 
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; ì Argo fonila, medefimaj 
idifauentura cadendo fotta le 
mani del Trace, mà da Ve- 
neti Campioni preflo vi furo. 
t no f uelte le mezzjLùnefotto 

. il Comando del General Ber, 
toldo d'Eftc , 

Di nuouo per colpo di ma, 
"la fortuna ritornò nelle 
de Barbari , non potendola^ 
pacificamente godere,benchq 
ne fofse il Veneto Leone legù 
tiraa pofseflbre > hauendola 
comprata l'Anno 138$. da. 
Maria Figlia di Guidonio En, 
gino > la quale fi maritò con 
Pietro Cornaro Gentilhuomo 
Venetiano , quale panato a 

miglior vita , fi credette lav 

Da- 




*Deli'y£rmd Veneti l . i j $ 

Dama inhabile di poter difenJ 
derc li fuoi Stati dalle mani 
degl'Infedeli; perciò ftipulò 
la vendita con la Serenifs. Re, 
publica , non folo della Città 
d * Argo , ma anco Na p oli 
di Romania è Terróad effe a* 
diacenti come della feguente 
fcfktura manifellamente, fi 

• -\ - ' * ' * * * ^ £ ' - 

ì 
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Copia della Scrittura ornati 
dall' Iftoria Maaufcritta di 
Rafaello de Car efini Cincel- 
lier Grande di Venetia la 
qua? è in continualo- 
ne della Cronica.* 

* 4 

dei Doge Andre* 
Dandolo , 

TL TOtó/f V'ir Petrus Cor- 

vario quondam Domi- 
~ ni F federici domina* 
itaHiturTerrìs ^ Cd&rh> 

Fmicilps Argot, &* 3 Ncd(olis 
^vigore Dotis Vfonsf uf Egre, 
gif Dominf Man f filif quon* 
dam Egregi j Viri Demim Gnu 
donhde Enpim * 




Pttra Cornano fionda efaiea*^ 
tjque Liberi* de f un et o > ipf* 




DuWjttmiVenétèl i?< 

loca m ani f è fio dt/cri mini /tibia 
ce iantine ad manti s Turcarum 

JeùGracomm peruèntrent , in 
emdens damnum prf/atf Do- 
mine AUrif , adquamde Iure 

fpe&abzt. Quare Ducali* Ex- 
ce He mia i $%%ÀndiB ione XII. 
die Sabbathi ti. Decembri* 

V 

adtnftdntem fupplicaiionern e- 
itts de rn Ùommg jffaLoca 0* 
Terras emit db eo iur e proprio 9 
Ducàtorum boni auri , tuffi 
ponderis qmvgentorum foluen- 
doru otknt Anno inptrjpauutpfi 
Domnf Mànt devEngimJt) 
fuòbpred bm defcedent.ùtts . 

J/a pod fi teftm^per teftes 
di mi t fere fin? aiti , Or ùurftfts • 
f&;p!ac»criàd* petunia Cam- 



ij6 ZaMored iòtnbattutal 

mimisi Veneiiarum Ducdtorum 
2,000. Auri j f£) in ipfo ea- 
fu IRuftriffitous Domimi Dux y 
& Co minane Veneti arum fitti 
«bfioluti ab omni debito , & 
presi atione al tetti fieni* de 
pecunia , *W *Uà re prò dì. 
Bit locisqtte remanèànt 3 
fine perpetuo y hbtre , Ufo 
abfoluù prefati Domini Òu* 
cis % O* Commmìs Vene- 
iiarunf . Infuper prglibatu* 
iDominus Dux , Comma* 
9te Venetiarum promifit ipfi 
Doming Marie dare & fol. 
nera mni anno in vita {uà 
tantum Ducatos dmento au* 
ai de prouifione *vltrì fio- 
freferipmum Dm- cinque* 

* w " cento 
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■ "tìnto duri . - 

Si wo ipfa loca perde- 

rentur Wuiirjfimus - Domlnus 

Dux j ffi Gommane Veneti*. 
. rum non tene ai ur in ali quo 

hgredibus ip/ius Dominf- Ma-~ 
~ ri§ donec tpp Domtnus D#x, 
Commune Venetiarum rea* 

qmftuerint , e> iterum poflr 
. dérint ipfa. loca^ffi ytrHmqueeo 

rum . ìnfuper ipfi Dofoipg 
-Marti? non patefi imponi per - 

Excellentifs. Domimmr Du» 

cent > $r Dominium Vetia- 
rium\dliquod granamen e fi- 
Mi onus fdciendi impreftita , 
*ut àlias Impofitionès occafio- 

ne ifiéfum fccuniarum qu*n- 



1*8 La Morta Combàttuta l ^ 

Veruntamem re mani at inP- 
beviate Ducai \s Domini] pretti, 
dendi ^dffontndo tantàmpecu- 
niam Communi jsVenetiarum 
adOffitmm ìnprefiitorum^aut 
slt bi 3 ffi quatta bentur de pro- 
de fuor e cidi tu annuatim fum- 
ata feptmgentorum ducatorum 
4uri y fcribenda ipfum capi- 
tai* xum £ e ntibusfuprafàrh 

Caterum prafata Domina 
Maria de Enginà tnetu pro- 
prio », /ponti y <y t$rta animi 
fetenti a , cmfi dir am film tm 9 
$ confermati ontmperfon* £ft 
Status fui popdtffum c&fifte- 
r* in benigni tate lUuflrifimi 
Ducalis Domini j Venetidr»m y 



* DàU Urini Venete I ; 9 

àquo velut fili a benigni Jjt mi 
trattate e/? , $ trattari digno. 
fcit»r % prom'tfit i & curauit 4- 
bf quì re^d fifone sii cuius prò 
mdo Vir* Marce de 2(aphaelis 
Lotario, ntelut Public* Per/o* 
0*, &*per eumdem fieri fecit 
publicum Inlfrumefum 1 38S. 

die 1 j.Decembris $ fetototem. 
pare Vìu/ua non accipere ma- 
rit uni) fitte Conino empiii No- 
hilem Ciuem ori inarium Ve- 
netiarum fub paena psrdendi 
fiatim tip fio faSio totabtltter 
fretium^ prouifione praedi* 
clam Ducatorum joo. annu- 

* è ^ 

rneratim prò prgtio diftorum 
tocorum , & fufrafcriptorttm 
Ducatorum zoo.auride proui 

Ci 
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fme > ffl fupraftriptos iooe. 
Buenos tftosptr teftamtn- 
' tum legati fot è fi mcaftt, • . 

qno ipfd nfrìretuf aIì 
: f que h(rèdtbus * 
defe end enti* 



■ r 
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1383, Dici 16. MArtij in 

- capta: 

e* * "* • ■* 

(n tfa Loca fJobilis Viri 
Ser P0W Cornario quo 

hs damSerPbederjciJcu 
&r Argos^ «Nedpolis Juerint 

& fint ad honorem nottri Domi^ 
pij , & prò omni bono refpettu r 
prò flatu noftrofaiat, quod di* 
fi* ioc4 confìruemfwr in mani- 
bus ditti Ser Pm M hono- 
rem nofiri & omini j f & fi cut 
fentitm ad conferuandum di* 
tta Loca? expedit *vt ferfonà 
ditti Ser Petri vaddtaddi$A 
loca propm ftri? uia, qntpogpni 

occur- 

• _ 
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fi* La More* Comi Attuti. N 

ucumre . 

Vadit pats^quod concedttur 
diSilo ferPt tro Cor natio , quod 
tpfe cum ilio numero F er font- 
rum. & favuli*, qu> videbun* 
tur Dominis ( onfilimis, Capi* 
tibus , /api enti bus Confi 'ii ^ & 
fdphntibus Grdinum , vel ma* 
tori partì di Sii Collegii pofft ire 
& conduci fuptr GalefiCulpbi 
in prò fimo e xituris ad loca fua 
fradicia . Etiam quia in ntK 
mero- ifiarUnt GaleAruni Cui- 
t* arman tur etit ma G a , 




tagrofja.ptouft ti optimelo* 
dt noftra gratta complaceri . . 

■ «ÌLàCitòiii NapoK"di Ro- 
manta òhòlté vòlte è fiata log. 



getta àj^ratied'if aeliq -nume- 
r < rofè 
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rofe Truppe de Mufulmane 

J)oiche Mehemet, c Solimano 
'ecodi, il primo l'anno 1 46 % 
«l'altro 15 5 7.* lènza profitto ) 
lafciarono fotto quelle mura 
difefc dal valore de Chri ftia. 
ni molte migliaia defuoi fol. 
dati , e partirono con rofsore 
dall'ardua imprefa,, ma Tan- 
no 15 3 8, la cederono li Ve- 
neti alla Monarchia Octoma. 
na per ftabilire vna Pace , al- 
la quale li fpingeua vna pu- 1 
ra nereffìtà , come rapporta n 
le Storie * 

Anco la Città di Mifitra 
rimirò vn pezzo sù le fue Mu 
ra legloriofè Infegne di San 
Marco, al quale fu venduta 

• - dal 

*■ 

' ' ' . • 



.DélMrmiytneièì 14? 
le , c la miglior conditione l 

conculcando molte volte lo 
leggi di fuddito per godere 
la libertà^maffimaméte quaaj 
do hà potuto impetrare Taffii 
ftenza della Sereniffima, Re- 
pubblica . Gli conuenne però 
cedere alla prepotenza l'anno 
1 <> 7 o. coftretta ad abbafsare 
T orgoglio dal comando di 
Acmet Primo Vifir che paf- 
saua à danni di Creta giurò il 
Vaffallaggio all' Impcr. Mao 
metto IV. ma predo fpezzò ( 
come apprefso fi dirrà) il du- 
ro giogp,e fotto pi ù dclce co 
mado predarono Tubidiéza. 

Maluafia e vna Città, che fi 
vanta del più pretiofo Vino 

G che 
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che producili il Greco Ter? 
reno- * onde i feguaci di Bac- , 
co vi piantarebbero volentie. 
si l'attedio per ftabilirci il So. 
glior al loro Prencipe hebbe 
ancor ella le fue V icende,h o» , 
ra deplorando fotto la bar- 
barie de Musulmani hora_t 
gode ndo fotto i benigni Co- 
mandi de Venati Campioni . 
« E dotata dalla natura di | 
ammirabile fertilità ; che in- 
ulta li paffaggieri à goderne 
li frutti .. Si f pecchia quefta 
Città sul' onde incollanti de < 
Mare è Napoli di MaluafijL* 
viene communemente chia- , 
mata , arrichita d* vn vago 
Porto capace di buon* Arma . 
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ta, cuftodita da ben cofìruttié 
fortezza^che la Città ? ed il Por: 
to difendeva goderono i Ve- 
neti fino all'Anno 1 5 3 7. paJ 
cificameftte, ma, pofiria fu in- 
torbidata la quiete dalle Àr. 
mi Ottomane comandate dar 
Caffin Sarrgiacco della Mo. 
rea , che per ordine di Soli, 
mano Regnante con formi- 
dabile efercito vi formò l'af. 
fedio , mà con poca fortuna . 

L'a nn o però 15 3 8- ritor- 
nò ad obbidire alle leggi di 
Mahometto , non già efpu. 1 

gnatacoll'Armi , ma ceduta 
ne i Capitoli della pace , che 
feguì tra la Sereniffima Re - 
publica , el l'ureo, sforzan • 
-Ci do 
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do con la aeccffità del Defti- 



no. 

■ Ritornata nelle le mani 
de'Barbari vi fabbricarono 
vn nuouo Forte poco di- 
feofto dal Borgo per dif- 
fender quei Legni , ch*-> 
fidauano la 4oro ficurczza 
nel Porto . 
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Warrdthxt delU perdita di 
Modo» Cmrtjuvgdye ^épo* . 
// Romania /' ^«»a 




Cquiftato Lepanto da 
Turchi fi portò la_> 
Cauallaria inimica à 
danneggiare il Friuli , la Dal- 
matia , e tutti li contorni di 
Gradifcà , onde fù fano Con- 
feglio il procurar quella pace, 
che potèua predar gli Argini 
• al furioib torrente delle Ar- 
mi Ottomane . Alcuni fauo- 
riti di Baiazet fecero fapere 
à Venetiani che ci fi haue- 
rcbbero ottenuta la Pace , 

G j fe 
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le l' haueflero dimandata . Si 
applicarono al , parere » 
fpedironó prótìtànjente Vn*. 
Ambafciatorcalla Porta per 
dimandar à quel Principe la 

reftitutionè di Lepanto in- 
guittamente óccupato -, che 
tutti li Mercanti > eh' erano 
.{fati àrreftati nelle fue Terre 
fofsero reftituiti nel ius della 
loroiibertà > & in vltimo per. 
rinuouar la pace con lui * . 

Gli auuertimenti , eh* cf. 
fi haueuano ricevuti gli fa- 
ceua fperare di ottenerne 
tutte le propofte conditio* 
ni , e furono anco afcoltate 
le loro propofitioni , mà la 
rifpofta, che fece Baiazetal 
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diloro Ambafciatore fù ,! chcr 
fc voleuano la paceeffi l'ha- 
uerebbera ottenuta y con con* 
ditione che gli foffemconfe- 
gnate nelle mani Modò,Cor 5 
è Napoli (tré forciffime Piaz* 
zc che effi pofledeuano nelk 
Morea)onde l'Àtnbafciatore> 
che non (e ne ftaua à propofi* 
tioni tato irragioneuoli ripre, 
fe il camino di Venetia,S^bà:a 
che fù fuori d'rCoflantinopa. 
li il Veneto Ambafciatore * 
Baiàzetmefe in Mare ducen- 
te Vele » inuia tutta la fua 
Cauallaria per terra , e parJ 
ti colla flotta con rifolutio- 
ne dinon 'ritornare dall' Im. 
prefa fé prima non fi fofie 

G 4 in> . 
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impadronito <li quefte tro 
m Città , che dimandaua . - 
Giudicarono allora li Ve* 
netiani, ch'egli hauerebb 
comineiacb le fué hoitilità dal 
1* attaco di Napoli , e per queJ 
fto introdufsero nella Piazza 
vn potente foccorfo d'huomi* 
ni , e di viueri , da che ne au- 
uenne, che 4a Caualleria Tur- 
chefea fendòfi auanzata pcir 
impàdronirfi de luoghi cìr- 
conuicini à quella Piazza fu 
disfatta con gran mortalità, 
da vna partita di 5 00. Caualli 
Criftiani y che gli fecero vna 
improuifà pa rtita adofso . 

Quefto primo vigore Jia- 
ucndo fatto conofeerc a Ba-, 

- 1 

a ito 
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iazet , che bifognaua cam- 
biar difegno > & abbandonar 
Napoli per portarfi ali 'attacco 
di qualche altra Piazza , ne lè- 
uòi'Affedio', efifpinfeconL* 
tutta l'Armata alla voltadi Mo 
done, la conquida della quale ^ 
pareuagli affai più facile . 

Era dittante da quefta-» 
riazza dieci miglia vna Fori 
tezza, chiamata Iunca lima, 
ta in affai vantaggiofo pofto > 
il porto della quale era moh 
to opportuno per il coni mo- 
do di Modon > Baiazette_> 
credette che P acquifto di Mo* 
done non gli poteffe molto 
fcruire , s' ei non fi rcndcujL» 
nco Padrone di qireftaJ 
; G 5 Piaz- 



t$4 là Morta Combattuta^ 

piazza > onde vi f pinfe tue 
tà la iuà Armata > ma come 
chePEccellentiflìrno Conca- 
tini Proueditore per la Sere- 
nifflma Republica 1* haueua 
fornita \d* vnà buoniffim a_* 

» » » • « t t 

Guarnigione , li Turchi non 
vi riebbero più fortuna di 
quella > che hauefsero nell*- 
attaeo di Napoli > furono ri- 
buttati con gran perdita,e poi 
coltretti à ritirarli per auan* 
zarlì all'attedio di Mfodone . . 

Il Contarmi fodisfatto al 
potabile di hauer villo i Tuoi 
Soldati trionfar due volte de 
i loro Nimici , rifollè di non 
reftarnc {blamente ne i termù 
ni della difefais'immasrinò di 

*— ' • - -»«-••* . *. .... . . *- 
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poterli vincere la terza volti 
s'egli fofse andato ad attaccar 

10 ne i loro poftijfeee per tan« 
to far vela à tutta la fua flotta * 
& vfcì dal Porto di luncaqon, 
rifolutione di tentar la fortu- 
na per vedere (e fofse flato di 
humore di accarezzarlo . Ba., 

4 

iazet * ch'era nelr Ifola di fa* 
pienza fcuoprendolo in mare 

11 volfe fparagnar la fatica 
di far tutto quel traghetto , 
che è da Iunca à queir Ifo- 
la -, inuió a quella volta 
to Galere per incontrarlo : 
la zuffa fi attaccò furiofamea 
re gli vni , e gli altri fece- 
roro mcrauiglie , ondeque» 
fto reciproco valore teline-^ " 

fi 6 P er 
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• "per buon fpacio di tcmpe 
la Victoria in bilancia , mà 
* finalmente cominciò à piega. 
- re à fauoré de Vcnctiani , 
onde i Turchi già comincia- 
rono à prender la fìi^a -, 
quando in vii fubkó ccisan. 
do tutto ad vn tempo il ven. 
to fi arrcftoroiio li Vafcelli 
Criftiani nè poterono più 
ierairfi de i loro vantai 

Si accorfero gli Ottoma*» 
ni , che i Vafcelli Veneti non 
poteuano più aujfcarf^nèco. 
battere, voltarono le pror 
contro le Galere della Repu- 
blica , rinuouarono il com- 
battimento con vn' cftremo 
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furore ,• mifèroà* fondo vna 
Galera , ne prefero vnalcra, 
e maltrattarono quella dei. 
1* Ecceleijtiffimo Generale, il 
quale fi ritirò alZante,oue 
haueua ri foluto di trattener • 
fi fintante che tutti li Vafcelli 
fonerò flati racconci ; ma 
dubitando , che gli afflitti 
Prefidiarij della Città di Mo- 
done non cedcflero alla for- 
za per tema di non hauere à 
tempo il tanto bramato ioc- 
corto fece fcielca di Cinque* 
Galere delle migliori , ch<^j 
fofsero in tutta Y Armata r c 
caricandole di quello gli 
pareua più necefsario per 
4 bifogni - di vna Piazza a ~ 

- ' r fcdia- 
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Odiata le fpinfe in diligen- 
za verfo quella parte . Quac 
tro ve ne furono , che paf. 
farono felicemente , ma quel, 
la che douca feruire per conj 
feruatione della Città , fù 
caufa della fua caduta infe- 
lice , poiché trafportati gli 
habitanti da vna eftrema> 
allegrezza di vederfi foccor, 
fi , fi bordarono di difen- 
der le mura , abbandonan- 
do li pofti per correre al Por*' 
to à vedere il defiato foccòr. 
fo allegri , e fellanti ; ma 
Turchi , che fi auuidde- 
ro , che le brcccie non era- 
no difefe piantarono pronta- 
mente le fcalc , iì dittarono 

con 
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con impeto in su . le mura , 
refpinfero li Soldati che fi e. 
rano prefèntati per ributtar- 
li , e li tagliarono quafi tutti 
à pezzi „ Quelli , che non** 
caderono (otto la violenza 
del ferro mifero neh" ifteflb 

* ' * 

tempo fuoco nella Città, che 
fu quafi tutta ridotta in Ce- 
nere . Rifarcite dagli Otto- 
mani le Breccie , e rialzate l'- 
incenerite fabbriche, vi fi vi- 
dero per tanto tempo inalbo- 
rare le mezze Lune . 
, Baiazet , che non lafcia- 
ua cofa indietro, che poteffe 
rendere auantaggiole le lue 
Imprefe,hauendo gratamea, 
te riceuuto il preferite , che 
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gli fecero li Soldati di Modoii 
li mandò tutti ligati fttfétci 
alianti le mura di Iuncha , e 
li fece presentare alla Guarnì, 
gionecon opinione l che ella 
non fi fofse per oftinare di 
vantaggio alla rela. In effetto 
Carlo Contarmi , che allora 
vi comandaua cedè alla foi> 
za dell'Inimico , e lì refe vite , 
c bagaglio falue. 

Le difgratie paiono incate. 
nate , onde IVna fi tira a'ddie^ 
tro 1* altra Modone era flato 
prefo per Y imprudenza dt> 
fìioi Habitanti , Iuncha per 
debbolezza fi refe , Coron 
per vii* accidente di vn 'altra 
natura. . ' 
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: V Armata Venetiana %al 
uendó diloggiato dal Zanat 
fù cosi crudelmente trauaglia 
ta_ da vna fortuna di Mare , 
che tutti li Vafcelli efsendo 
diffipati , c rotti , gli Ha. 
bitanti della Città, vedendo fi 
prilli del foccorfo , che effi 
iperauìmo fpedirono al Tur- 
co per dimandargli condicio^ 
ni honoreuoli , (ènza .xiv^j 
potefsero efser difsuafi , nè 
dalle iftanze de Magiftrati , 
nè dalle preghiere de Capi, 
tani ( chV erano difpofti di 
fare vna valorofa difefa ) 
Onde Baiazet hauendo loro 
accordato tutto ciò , che_> 
brani auano fe ne refe Pa* 

dro- 
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drone , fenza ne pure sfbdrar 
la fpada per conquiftarla . 

Succeffero al Turco felici 
tutte quelle Conquifte 5 ma 
però non hebbe vna fimil 
fortuna nell'attacco di Na- 

■ 

poli . Vi haueua egli man. 
dato Paolo Contar ini (chc^r 
ftf fatto prigione nella refa_# 
di Coron ) > à fine di per. 
fuaderc alla Guarnigione 
la re{a di quella Piazza . Que. 
fto generofo Guerriero ope« 
rando d a vero Patritio efpo 
fe tutto il contrario + anr- 
, - mó li Soldati alla difefa , in 
modo che doppo varie x e 
vantaggiofefonite , murate 
tutte le Porte diede Campo 
' ' ' • àBe- 



1 Benedetto da Pelare failo. 



ra= Generale dell' Armata,* 
Venetiana) di rimettere in. 
ficme tutti li fuoLVafcelli , 
di armarne altri venti coil. 
vna eftr aordinaria d ligen- 
2a^> e di far vela per and 
re à foccorrerla , il chz~j 
mettendo Baiazet in gran_» 
terrore leuò l'attedio , e fi 



litiro in Coftantinopoli . 

Quefti fono gli accidenti 
Varij che al combattuto Pc- 
loponnefo fecero tante vol- 
te mutar condition di for~ 
tuna , e gli feron foifrirt»-» 
moltiplicati gì*, incornai odi 
deplorabili dehT im pietà de- 
gli. Eferciti . Cade tutto il 

Re- 



* 
♦ 
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Regno à poco à poco net 
le tenaci mani de MufuU 
mani * e pianfe la fua ca* 
duca perche videfi incate. 
nato trà li barbari Regni \ 
ma non fempre hanno I* i. 
fteflb tenore le Stelle , e la 
fortuna varia , quando mai 
fi crede , e quando 1 am. 
bitione alza le fue Machi- 
ne col fondamento dellai» 
prepotenza , e della forza , 
fi vedono precipitare dagli 
occhi del Mondo con magi 
gior Iconio , e rouina Non 
contenta r Ottomana bar- 
barie di quanti Regni * e 
Prouincie gli hàùea dona- 
to ht : Fortuna » che fempre 
- • ■ àmol. 
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ì moltiplicarli inuigilaua^» 
con gì' inganni , e con- 
ia forza . Il temerario pè&> 
fierp del Trace d' inceppai 
re il piede alla Reggia^ 
dell' Auftria , e fui Trono, 
dell', Inuitto Leopoldo de-j 
gniffimo Imperator de Ro: 
mani incoronar la fua Lu. 
na per effer lunatico noti 
hebbe l'effetto ; anzilo ftre, 
pito di tante Trombe mi- 
miche rifuegliarono i Pria,' 
cipi Criftiani dal pernicio-? 
fo letargo , e fi vnirono 
in Santa Lega le MaefU 
dell* Imperatore y «li; Gio- 
uanni HI. Rè di Polonia, 

' + \ v 31 
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è la Sereniffima Republiea di 
Venetia . Qùefta (ad 
rione de Collegati ) còrj Santi 
penfieri , e col folico zelo di 
Religione applicoffi a danni 
degli Ottomani , e mefla all', 
ordine vna potente Armate* 
la confegnó alla valorofa.» 
Condotta del Caualier e Pro- 
ci] rator di S, Marco Francc- 
icoMorofi ni eletto Capitan-* 
Generale con applaufo Vni- 
ucrfale Quefto Erfe de noftri 
tempi dlfegnp per feopo deU 
le fue Armi la Morea,degnif» 
fìmà elettione per ferire nel 
cuore la Mufulmana Potenzi* 
ed il più bel Paefe , che fpeo* 
chi nel Regno di Nettuno . : 

" V An, ' 
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. L' Anno i 684. cominciò 
a mieter le Palme delle Vitto- 
torie con fottomettere le due 
importanti Piazze di Pretie- 
fa, e fanta Maura con Y IfoU 
di Lefcada j oue li Corfari ha- 
ueuano fabbricato i loro Ni- 
di con incommodo confide* 
rabile della Nauigatione . La 
detta Ifola che anticamente fi 
chiamaua Neritij , ed altri 
che prendeuano il Nome da 
Leucadio Figlio d' Icario Pa- 
dre di Penelope la nomin alia, 
no Leucadia . E ftata vna voi. 
ta { Penifola , e con vn'Ift mo 
ateaccauafi alla parte del la_* 
Terra ferma dell' Acarnan ia, 
il quale finalmente data p c*r? 

" \1 • - ten, 

* « 

1 

^ - 

\ . 
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potenza de Corinti fù con.» 
iommo dif pendio tagliato ed 
allora: diuenne Ifola , come 
preferitemente fi troua y 
con vn folo Ponte fù attac- 
cata alla detta Terra ferma • 
Molti però vogliono , che 
ritornasse Penifola à caufa 

r 

della moltitudine delle Are- 
ne che in quel riftretto fu- 
rono portate dal flufso , eri, 
flufso del mare , ma in man» 
conza di effe vn' altra volta 
fi riduc fse nel medemo fbu 
to : L* Imperator Mechmet 
figliolo di Amurat ncllV an- 
no 1457. con noderofà Ar* 
mata s' impadronì della For. 
tezza di Tanta Maura « ma 
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la riacquiftó la Srcniffimi 
<Republicà di iVenetia ne) 
tempo , che regnaua Baiaz- 
zettó Secondo di lui lue- 
cefsore Tanno 1499. \ fotta 
Ài Comando di Benedetto 
da Pefaro Generale dell'* Axi 
mi Venete , ma per ftabi* 
lire vna neccfsaria pao 
con quella Potenza con- 
tenne rèftitùirla all' iftef- 
fa barbara JMaeftà 1' anno 
fufsequente mille -, cinque- 
cento . j 

E vna ;Città confiderà- 
bile y e popolata , ma mai 
tanto , • quanto al tem po , 
che Fcrran té Monarca del- 
le Spagne difeacciò da fiioi 
. ' H Re- 



Dipi 
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Regni gli HébreL, quali in 
buona parte in Lcueadia-j 

fiàbilirono il {aggiorno « 
- r X' jSiìho t6Sy. *aduna« 
*i gli abbondanti Cofluo-^ 
gli ed aggiuntatefi ie Ga- 
lere Pontificie , Maltcfe , e 
•fiorentine à -quelle della^ 
^ereniffima Repuhlicà , che 
in tutte coftituiuano vii** 
Armata formidabile <di cin- 
que Galeazze- trenta lètte 
Galere ^ dodici Galeotta * 
dodici Naui da Guerra^ * 

* - quattro Petacchi ^ tré Pin- 
chi , e tré Tartare" r oltre 

, V Armata grofsa cfaer in nu- 
mero di ventidue Naui ve. 

Jeggiaua gloriofa per V Ar« 
-) ~ ' cipe- 
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cipclago lottò ' il y conìman-? 
do delli NobilòminJ Àleisan- 
dro Molino, e Girolamo Dot* 
fin j il primo Capitano li- 
ft raorHinario delle* Naui , c 
t. altro Ordinario delle me* 
defime ; J incarnino l f EoV 
cellentiffimo Signor Capi- 
tan Generale alla volta.» 

della tónto decantata Peni- 
loia dèlia' Morea per farmoJ 
rirè Gorgoglio delle Mulùl. 
inane falangi 9 e perche il 
cólpo foffe tanto più mor« 
tale al cuore di quel fertii 
liffimo Regno furono indriz. 
zate le punte delle Chriftia* 
ne Spade. "'- ' 

Fu (labilità dalla pruden- 

Hi za 

i 
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delia Conficca 1' Ah 




della Città di Corone > 
le, in forma triangolare 
Me giace fopra il Tromon. 
torio Coroneo nella Prouin- 
cia Mefseaia poco dittan- 
te da Modone , refa. mol- 
to forte dall' per 1^. 
difefa d" vn Cartello fab- 

lafso. , oltre 
Y altezza delle n^ra ; > Tor- 
ri , e Cortine , , che quali 
inefpugnabile la rendano . 

Vn Borgo di 500. CtìW 
habitate^da ; Gre F i , ; ed Hg- 

brei fi l ? umilia i i'Wflfc #? 
^ medefima per reft^erla «n- 

to più Maeftofa. 

v . U . Giorno 4#i ^ - p^ 

'* r-r gnO 
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gno fi diede principio allo 
sbarco per riftringer Coro, 
ne coirAffedio * feguì feli- 
cemente , perche era dirfct* 
to da Comandanti di gran 
valore . Il Prefidio era con. 
flderabile , poiché óltre gli 
Habitanti > che dentro fi rfo* 
chilifero per difènderli fino 
all' eftremo altri mille é cin- 
quecento dalli luoghi circon. 
uicini ve ne furono fpinti ♦ 

Il General San Polo in, 
itombeua allo sbarco , e cjo* 
tnandaua con fingolar pru- 
denza . Si ftabilirono le-» 
Trinciere , fi piantarono li 
Mortane fi alzarono le Batte* 
rie per tormentar la Fortezza w > 

H j Tor- 
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Tormentauana gli . Àfledia. 
ri il Campa Chriftiano coL 
le Cannonate mà lènza dart, 
no » e con Sordte ma fen# 
za profitta . Intanto il C£ 
pitaxt Generale volfe vfore_/ 
gli atti della fua clemenza 
con i Turchi oftinati con-t 
far la chiamata , ed efor-* 
tarli con vna fua letttera_> 
alla refi , ónde à tal'effetJ 
to fi eipofe dalla parte de 
Veneti Bandiera bianca. Li 
Turchi rifpofero f che di- 
fenderla voleuano Uno ali • 
vltimo faneue fidati neli*. 



"i 




afpettatiua di vn pronto 
corfo , Cominciarono intan. 
to à giuocare le Bombe-* 



con 
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con. bupniffimo* effetto f$ G 
tfcauaron le Mine „ fi ai 
uanzaxo T Lauori ed i Tur», 
chi al contrariò^ crefceuana' 
poco» lontana dal -Campo» 
per (occorrer prontamente 
L'afflitta Piazza y calando da: 
tutte Te partr della Morea * 
Fu accrelciuto il Campo Cri- 
ftiano- coft nuotie Truppe, 
e con mille cinquecento Mai. 
notti , che volontariamen- 
te fi andarono ad offerire ì 
Sua Eccellenza Era difficile 
l'Imprefa: della Fortezza t 
fe prima non fi faceua slog» 
giare Y Inimica accampato» 
con forte neruo di Cauaf- 
Jaria in fito vantaggiofo „ . 

H 4 La 
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La mattina dellj fétte Agol 
fl» giorno dedicato à Saa^ 
Gaetano fi atea^ò T Inimi-. 
co da tutte le parti ; fi mi- 
fè in confufione fi fugo , 
e finalmente fi vinse coli* 
^icquifto di tutto il Baga, 
glio » Cannoni 3 del Gene, 
rale Stendardo e Code di 

i 

Cauallo segno di afsoluto 
comando . Doppo quefta 
fegnalata Vittoria volfe il 
Capitan Generale inuitare 
la feconda volta gli Afse- 
diati alla refa , màjpiùofti. 
nati che mai , rifpofero , che 
fino all' vltimo fpiritovo. 
leuano difender quelle-* 
mura. . . . 

» t 

' i Fù 
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Fù fitta jyolare vita gran 
mina il giorno dell i vndeei 
caricata con duccnto cin. 
quanta Barrili di poluers_> 
che aprendo vna Urghiffi* 
ma breccia inuitó lé ^frup, 

Pe Criftiane all' afsalto - Vi 
andarono coraggiolamente,' 
c vi prefero porto ; nel repln 
car fi fecondo afsalto efpo- 
fero li Turchi bandiera bi - 
anca, e fi cominciò à parla.' 
meritare dandoli gli Ortaggi ♦ 
Mancarono in tanto quei 
Barbari di fede con far volar 
due fogate , che haueuano 
pronte Inferirono gran dan? 
no agli Aftedianti , quali 
moffi da giuftiffiirio fdegno 
> H 5 s' ira* 
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s'impadronirono à forzar <f • 
iArmi di cofi importante 
Fortezza tagliando à pezzi 
tutto 1* ofiinato Prefidio fen. 
aa deftintione né di fefso > 
uè di età contro gli Habi-» 
tanti fi confidarono li Vin. 
citori (oltre la Gloria ) di vn 
jiccho j e preriofo bottino . 
Si refero gratie all' Altiffimo 
nella principale Mofchea , 
hora Tempio di diuotione , 
c fu coftkuko al Gouerno di 

• ■ 

fi importante Piazza dal Ca. 
pitan Generale/ in qualità di 
prouedkore Eftraordinario 
Giorgio Benzon , e di Pro- 
ueditore Ordinario Giuftin 
da Riua . La Sopraintenden, , 
■ . - ■ za 
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za dell'Armi fù affegnata fi 
valore del Conte Alefsandro 
Vimcs , ed il Conte Andrea 
fuo Fratello fu dichiarato Go. 
uernatore*. • ,. ' " 

Cento venti otto pezzi di 
Cannone di diuerfo genere 
furono ritrouati dentro la^ 
Fortezza , alcuni de quali 
erano fepolti tra le cadute ro» 
uine , nelle quali fù ritrona- 
ta vna Pietra con la feguente 
Ifcrittione • 
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Dall' Mmì Venete l iSì 

Detta Pietra fu ritrouata dal- 
la diligente applicationedel 
Dottor Aleflfandró Pini Pro* 
fefsor di Medicina di noo-., 
ordinario grido & era fitua* 
ta tra due Armi del Baluar» 
do * che fù fatto volare col- 
la mina fpauentofa opra del». 
T Ingegnier famofo Bafigna» 
ni , il quale per Y efito feli- 
ce di fua Virtù , ed incelan- 
ti fatiche riportò vna Collana 
con Medaglia d* oro dall' Ec- 
cellentiffimo Signor Capitan 
Generale. - 

Quel vendico redimo- 
nip ( benché di Pietrai ) 
delle Glorie della Sereni- 

ffinaa Republica Veneta., 
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fu portato i fenetia dall'* 
Eccellentiffimo Signor Àlef. 
sadro Molino * Era beo., 
di douere , che ritornarti 
nelle mani de i legitimi 
Poféfsorì quella Città prin- 
cipale del Peloponnefo , e 
che venghi cuftodito da va 
Leone di generofo cuore-» 
il Cuor medemo di fi bel 
Regno 5 la di cui ferita ha 
fatto languire J* altre mem- 
bra , che ad vna ad vna va 
cedendo 'alla violenza del 
male. 

Sconfitto con tanta glo- 
ria rinimico in Campagna , 
& espugnato colla forza 
Corone partirono le ^Gale- 

re 
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re Aiifiliaric Pontificie , $ 
Maltèfe , mentre le Fiorcn, 
tine per guanti haueuano 
fp legato le Vele per relti. 
tuiru a- JLiuorno . Quefta 
diminutione di forze dell^ 
Armara Crifliana non ral- 
lentaua il calor martiale , 
nè diminuiua il valore di 
tante Truppe agguerrite , 
tanto più che quattro mila 
Saffonifi attendemmo à mo- 
menti , quali fupplir potè, 
ua.no alla mancanza de i 
coraggio*! Aufiliarij . An- 
co, il General San Polochie* 
fta licenza fi portò al Zan. 
te per far curare il Co- , 
lonnello fuo; Figliolo da 



\ 
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graue indifpofitione > ed 
egli per ripofarfi dai con,' 
tihuati patimenti fofferti 
con tanto applaufo fotto 1* 
oftinate mura nel tem. 
po del fiero afsedio . 

Peruenuto F auuifò della 
caduta di detta Piazza a Ili 
Mainotti fi portarono fu* 
bito ad afsediare la Fortez- 
za di Zarnata , fotto ia_» 
quale fi portò pofeia anco 
il Capitan Generale per ri- 
durla in breue alla diuo- 
tione ; Fece far la soli- 
ta chiamata , ; ma rifpo-^ 
fero dì non hauer f au- 
torità di cederla fenza.* 
il confenfó del Capitan.. 
k - -, Baf- 



I 

ValPMinircHitè 2:- iSf: 
Bàfsà , che ritrouauafi fotJ 

to Cabinata : e gli pcrmi. 
fc il Comandante Veneto 
la licenza; di potergli feri., 
uerc , ma la rispofta non 
gli fù fatta penetrare y /per,; 
che conteneua prefsantis- 
fime efortationi ad vna co* 
Il ante difefà , prometten- 
dogli vnfollecit© foccor- 
fo colla forza di diec^ 
mila TurchLehe pronti ha- 
ueua > fù riportato tutto il; 
contrario agli Afsediati di 
quello gli fcriueua il Capi*' 
tan Balsà , onde Y Aga 
Comandante ingannato coir < 
quella fina politica ed au, 
uifato .dell' arduo- di venti 

~— * ». - - - - ' _ 

due . 



l8<5 LaMoreacombtttutaì ì 

due Vele condotte dalNo^ 
bilhuorno Signor Àluisc Man 
cello con prouifioni , o 
Militie > reselaPiazza , daf. 
la quale li vndeci difètterri». 
bre vsekonò li Turchi in^ 
numero di seicento? scortati 
in luogo ficuro > eccettuato» 
il Comandante , che per te» 
ma di perdere la Tefta per la- 
viltà della resa 9 fe ne rima- 
se apprefio li Veneti nella (Sa. 
Jera del Nobilhuoma Signor 
Angelo Michiel Sopracomi* 

'to- 
Sc ne ftauà neghittoso il 
Capitan Bafsà accampato vi- 
cino alla Fortezza di Ca Li- 
mata mà daua gelofie , è 
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fbfpctti alli Veneti y quali 
prefsero rifolutiorìe nella \ 
Consulta di attaccarlo, cdi- 
tacciarlo dal fito , come fe. 
lìcemente gli riufcì , ben- 
ché fofse forte di fétte mila 
fanti , e tremila Caualli . 
11 Generale Barone AnibaJe 
di Deghenfelt hebbe il ma- 
glorapplaufo di quella Vr« 
tona, della quale parimen- 
te fi refero gratie al Cielo 
coli* Intonatione del Tedc- 
ura . Fugato 1* Inimico 
con la morte di più di due 
cento di quei Barbari fi 
-mandò à riconofcere il For. 
te di Calamata il quale-* 
mandato in aria dal poco 

Tre- 
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Prefidio , e dagli HabitiS 
ti , che haucuano traspor- 
tato via le loro robbe fù 
lafciato à libera dispofitio- 
ne de' Verietiani . Settan* 
ta Pezzi di Cannone fono 
fiati trouati in ambidue li 
luoghi di Zarnata , e Cala, 
mata importa ntifYImi per teJ 
nere in freno i volubili 
JVIainotti , c fatti à cai 'e fi 
fetto fabbricare da Turchi • 

Fù fatta demolir Cab- 
inata d' ordine della Con- 
fulta dopjpo eflere flato trafi 
portato via il Cannone , e 
munitioni ritrouateui • In. 
tanto li Mainotti afsedia» 
rono Porto Vitulo # e-* 

fu» 
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Furòrio" afìftiti dal Capitan 
Generale , che gli mandò 
Carlo Pifani con due Naui 
Vi fi portò poi egli fteflb 
con fei Galere , & abboc^ 
catofi col Chiecaia del Bafsàj 
che rifiedeua à Chielefàrc. 
scro gli insediati le Piaz- 
ze fàtua la vita > e la Rob. 

» 

fra 

In Chielefa furono ritro- 
uati cinquanta otto pezzi 
di Cannone , e fu ricono» 
sciuta la Fortezza di graiu» 
cònfideratione per efser fab. 
bricatà iopra 1 eminenza»» 

***** 1 * * * 

di vn Greoano lontana dal 
Mare quafi yn miglio , 

mezzo, '. 

' • Mei 



Di 



Dittarmi Vènete • \}z 

JPafsauà conofciuta da Sua.» 
Eccellenza * e dagli Eccel- 
lentiffimi Capi da Mar di- 
fettosa in molte parti , e di 
poca confideratione il fuo ef. 

, ièrc , trasportati li Canno- 
si! de quali ve n' erano zi* 

. pezzo di Bronzo , fu fatta.* 

- Arolare-iiv ària * Cosi termi, 
tuta la gloriofa Campagna* 
furono deftinati li Quartieri 
calle. Soldatesche ; quelle di 
Bransuich al Zante , quelle 
<li Safsonia , e li Dragoni à 
Santa Maura t ed altri Reg. 
gi menti con gli Oltramarini 

/a f Gorfù * Difpcnzati gli or. 

-dini beri |>efati sù là bilancia 

4*JUa Prudenza dalPJaccellen. 

— — - - — ,- r g% 

- ' tiiij • 
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Tp j Z« *#r*i Comhtttuta l 

rifiimo Signor Capitan Ce* 
ncralesVincaminò alla volta 
di Corfù , ed agli i i . di 
Nouembre portatoli nel Por, 
to delle Gomenizze * la di 
cui Fortezza fu cominciata^ 
à berfagliare dal Cannona 
•delle Calete Venete , ed ap. 
péna fù fatto lo sbarco di al- 
cune Milttie , che fpauenta* 
to ilPrèfidio fi diede alla fu. 
ga -sù per l'erto delle monta, 
gne , lafciando in abbando- 
nilo la piccola Fortezza » nel, 
la quale furono ritrouati do» 
dici pezzi di Cannone , tra 
quali fei pezzi da 5>o;e cóli', 
lordine dèlia Confulta fù fat- 
. ta pariménte volare • Arri- 
: » : j ì uata 
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nàta à Gorfù il Cbmagt* ' 
dantè > c r Armaj:^ pervi 
follcuare £©1 doti uto riposo 
Je diftancàte Militie fi co-, 
minciarono. à vedere, - 1* , 
Adrkco Mare volanti Piniì 
in magior abbondane con, t 
yrouifioni infinti^ , perle v 
quali fi vuotauan© gji Efarij 
della Publica magnificenza.* 
folo intenta àfuellere dal 
Tracio fuolo le'mezze Lu- 

■ * 

ne per trapiantar ui le Cro- 
ci , e le Infegne del gloriof* 
San Marco Fu deftinato 
per Proueditore d' vn ric- 
co Conuoglio di alcune»; 
Naui , che doueano ptC 
far in Armata con Sol- 

• a» 

I dati 



Di 



i|4 léMèTetCùnAéUMàl 

dati , iòidi *e prouifioni da 
bócchi y t da Guerca 1* Eccek 
lentiffimo Signor Grofepps-» 
MoroGni Scnator di gran pru 
denza< , evalore v Separate-» 
lui mezzo del cammino per 
trauagliofa borafea le Naui 1q 
sottópofe la Fortuna ad vna-j 
barbara , e non pi ùvdita Ri- 
bellione di quei medefirni Sol- 
dati , che fi ritrouauano nel. 
la fua Naue t N* hebbe Sua 
Eccellenza poco prima qual. 
che sentore auanti , che s* 
inalzale la Mamma della^. 
proterua fellonia contro deli* 
Innocenza « che fu difef< 
dal Cielo » Sul buio della 
Notte 1' indegno Capitano 

di 
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di quei Soldati ftranièri die, 
die ordine' fi r mettcfsc I inisc* 
cutióne V iniquo penfierov* 
Fatto il fegno funefto fi sfoV 
draróntf Te Spade , contro i 
petti i nocén ri di chi cuftodit- 
uà r Armi» y *• V ©ro di quella 
Naue » ta prudenza del Ma. 
rotini dilpose ottimamente** 
le co(e per quanto gli so ra- 
ro iniftrò la breuità del tem- 
po , e ritiratoli furtiuamen. 
te con alquanti Arfcnalotti ( 
huomini fcdtrliffimial Princi- 
pe ) ne) Caftel di Poppa r fi 
difpofe alla difeia , ed amor, 
tifica re ¥ orgoglio dell' efe- 
cranda Congiura • Molto apro 
il Capitano della Nauc-* . 

I % co- 
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i?6 tu Mml Cómbattttpa : 

co* suoi Marinari , . che più 
^doròfi de Soldati ftcjfó kfe- 
gnalarono nel. recidere 
Tette di quel velenofolsr,. 
■fermi q ,Contrp dèi qiial<u*, 
giouòcaiiarK) le grapats j fi 
slercitaiiano li Mochetti , c 
le fpade vincitrici *te Veneti 
voltarono felicemente le pun, 
*e i E prima di vederli tra- 
fitto I" indegno Capitano fi 
elefse per eterna Sepoltura 1 
onde incollanti con altri 
foldati , che per isfuggirc il 
fuoco fi precipitarono neli' 
Acqua-, altri eftinti nella Na- 
iìe, ed alcuni auuinti con Ca- 
tene lanciarono libera la Vit-, 
toria airEccelentiffimo Sign, 

Cjio- 
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Giofeppe More/Ini , ch^yf ! 

maritò più glorici in tale ac, 
tionc 3 che fe nauelse combat, 
tuco con vn'Efercite intiero 
e Thauefse trucidato sul Cam. 
po . Vi fu però compianta 
da tutti hi morte del Nobil 

* 

Huomo fS Girolamo Berega 
Giouanedigranfpirito , 
di gfan coraggio , che viag- 
giaua col fudeto Eccellent jffi 
mo Morofini per 1* auidità 
della Gloria, il quale fu trafit. 
to dal ferro di quei Ribelli 
doppo vn valorolo contr a fto 
morì colla fpada alla mano 
da vero Guerriero^ fe ne vo- 
lò al Cielo acompagnato dal- 
le lagrime di chi I amaua_> , 

7 I 5 Era 
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t *S la Mot e a Combattuta . 

Era arrotato ndl'- Accade- 
mia degli Vniti di Veccia 
ynodc quali con erudì*, 
ta Penna ne decantò 
con i feguensi Car. 
mi le Glo* 
(rie.) 



ODA 



Digitized by Google 



ODA 

Spumi nel vafto Egeo Tonda 

fremente. 
Sù l'arringo de flutti 
Vittima del furor , furia 

de Venti > 
De più tetri Elementi • 
La congiura fatai chetai 

rilutti . 
Al tremolo fragor , fui dor- 

fo algente. . • 

Dell* Armata pofsente y 
Che grandine fera! d* Au- 

Uro maluaggio. 
Sgombrerà del Crocier me- 
dico raggio. 
Si oppone in van à correda* 

ti Legni. 



ftafitriteluperba 

A Tire aure ndo il fotterra. 

neo fpeco > 
Onde confufa ]' Eco 
In falfe voci im^hipzzan- 
' . do acerba . j ' 
" Sufurri in mezze note ar- 
diri fdegni, ' ' / J 
Precipiti; difeg ni $ - ; 
5ù 1* ali del liuor portata à 
volo. 

Mai Vergine crollo Stélla 

del Polo. 
Di ftigio <^ioucil Telo di- 
sperato:. : 

L'ombre in tetro ca miao.! 

Spofia^l nodo le tal d'Eu- 
ro baccante , 

Cerbero fulminante 
Veleni fp ruzzi al ribellali. 

. ; ■ - • 1 s te 
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te Pino v 
Arda ógni face ] è dardi 

auuenti il Fato , * 
Che dr Plettro dorato 
Al fuono Iufinghier cede 
{'Inferno. 

■ * 

Ed immobile ferma il &q, 
to Eterno. 

Fra vortici orgogliofi infido 

frema. 
Contro fquadra fedele 
Infetto Duce / c in petto à 
, poco a poco .* 
Stilli ih in xài ; fou co . 
Per accender via più Tur, 

ba Infedele; 
Mesci il toffico à l' ire , ari 

mato prema. 
. Con la fua forza eftremal/ 

. • f 



Che si srnóùer Alcide imcò 
- il profondo. 
Deli Claua al ruotar vaciL 

la il mondo . 
Tridentato Imper fende*. 

ua il dono*- 



* \ 



Agguerrito Leone * 
Spiega ndaiaSenpi l'aure 
- i filai gran Vanni. - 
Seal fulmine de gl'Anni 
Inneftòà l'aureo Cria Re- 

gie Corone, 
Anzià iudi labbri appefe 

ilmorfo, 
E de gli Abeti al cotta t 
Ei voi ò ad incontrar ì' In 



ir • - 



uidia rea, 
Se in peruetfa vnionl'L 
ferno ardea . 

Co- 



Cosi audace non fu V atrti 

,\ ' Babelle : 
.1 In accentar le Sfere, 
AU fior che in Ceppi giuni 
' se Olimpo, &Óflà f 
Cóme meonfufa porta 
o Contumaci fi fur ì vnitC-> 
- Schiere ; 
Si vider {cincillà* mille fa- 
• '. celle . 
Rubelli al SoIIe Stelle . 
loquace è V cradimentoin 
muto léna. . 

Acciò più vice inferni! rio 

veleno, 
ta cela ordica* a ? efecrando 

icerapio- 
Nei filenrio piò cheto 
Di facrilega fé ftudiaua u 

> 16 brao- 



brando ; 
Già fi vdiua il comando J 
Tanto mortale più, quaa- 

to fécreto , 
pai forte ìi vile , é dall' iri- 

giuft© Tempio. 
Prende Thorrido efempio 
Delle Spade al ferir s' odo- 
' Ho in tanto, • ', - 
Stragi, San gue/umor, ro* 
. uine, e pianto . 
Qi^ verfa di pietà ftille à miei 

Carmi, 
Tratti da Y acque , 6 Clio l 
Benché di fangue hoftil la- 

grima l'onda ; 
Anzi in lingue, che inonda 
Del Veneto Guerrier nau- 

«4 

frago,ohDio> - 

Catx- 



ic7 

Catigiafi il Liùro, fon i Ci- 

preffi l'Armi > * . . 
Mà s c imbronzi ne mar- 

■ 

miv 

: Del Beregan Campion al- 
to valore , 
Che più cuori atterrò col 
fuogran Cuore • 
Coclite Sol contr© à Falangi 

intere. .; 
. Fra gl'azzardi di Roma 
Softennc il nome , e ripor. 
. to Trofei, 
Più immortale tu dei. 
D'eterni Serti coronar la 
chioma* . ■ > 
Gran Girolamo , àsuiSa. 1 
ere Bandiere, 

Se lugubri , e nefe * 

V ~ — • ■'- -is* 

" ■ Spie- 



Spiegan di Santo ardir prof 

uc ammirande . 
Le tue Glorie, il tuo honor j 

la Fama {pande t 
Fri mille fpade inuitco clpose 

il petto» 
, A colpì ben poisen ti 
Vi perfidia crqdeJ> di Turi 

ba infame . 
E ne l'arduo certame 
Non temè della zuffa i rei 

lamenti > \ 
Caualierdi Giesù lòrlè dal 

Ietto i 

S tutto in fèriftretto* . 
Quanto puotè operar br ac- 
- ciò hen forte , 
La cozzò coi Delti n , sfidò 

la mote»; i*o 0 

Via, 



Vinte però , V a Ita ribellione 
Incatenata à piedi 
Pianfcdc l'Idra incenerito 

ilbufto, 
Ne le fue Gamme aduflo: 
Quefti fon del Leon gì* Er- 

coliEredi , . 
Efanguefpirófi , nel fiero 

• Agone: ..- . 

Mà per la Religione 
La morte é Vita , il perdere 

Vittoria j 
L' Eroe nel "suo cader for^e 
a la Gloria . 
fior faftofsa pafseggia Atro, 
po àuda 
Tronco quel Nobil Fiore 
De T Arbor Beregan Sacro 
Germoglio; 

Le 



Le Spoglie In Capidòglio) 
Appefecrefceran mertoa! 

valore > 
Ne del freddo Saturno il 

. • * 

dente edace > 
Confonderà la pace •> 
Ogni fencier qui in terra è 

fine angu fto . 
©e la Fede al Tutoria fpir; 

to Augurio. 
Memore il Gran Leon d*Au& 

ti Figli \ 
Sonerà gcnerofo 
Nel Sangue proprio rmP 

porporati gl J Oflfi y 
Seco* eruditi Inchioftri 

Api dbtte formaro il suo 

' ripofb* • 

T L*Vto intanto nfparau 



™ggi a i perigli i- 
. Sparfa d' Incenzi, e Gigli . 
t: Mufa fofpendi il Plettro , 
i arrefta il paflb -, 
Se pur Alma immortai .già. 
, ce in vn Saffo . 4 

PRemeua r6 poco ai Ca- 
pitan Bafsà detto Sera- » 
fchiero in Morèa ; d ì 
preucnire le Armi Veneti 
nelle imprcfe di quelle parti , 
e di tétare qualche importali/ 
te efpugnatione , vnico moti- 
uo per riacquiftare qualche 
parte della perduta Gloria , 
prima che laftagione pcrmet. 
teffe la mofsa dell'Armata Ma • 
titima de venetiani,e 1 Vnione 

del- 

r •+ 



ì>*Jf Armi Venete l jri i 

ttaliere , che racchiude nel 
petto ipiriti generofi , O 
Guerrieri ; Diede con intrè- 
pido cuore la feguente rifpo- 
fta , degna di eflerc regiftra. 
ta con Caratteri d* oro alla 
mera oria de Pofteri . La No- 
ftra Sereniffima Republica , 
a cui Tempre Glorie Immor- 
tali » hauendoci commefso 
la Manutentione , eia tuteli 
di quefta Piazza , ci hà in- 
fieme fomminiftrate le for- 
ze tutte per refiftere à qua. 
lunque ardita oppugnacio- 
ne ; Nè vi è alcuno de Di- 
fenfori , che non voglia con 
coftanza , ó quiui viuere , 
ó quiui morire . Feliciterà la 

ma- 



Di 



ai 2 li tà$hc6mlAÌÌuìa. 

mano Onnipotente del Si- ' 
gnoìre Dio le giufte inten* 
tioni , e con fuccefli di pie? 
na profperita farà in ogni 

attentata conòfcere quan- 
to inualidi fiano contro 1*. 
alto fuo volére li sforzi hu, 
mani > e quanto più vigo. 
rofo fia lo fpirito di chi 
difende la caufa migliore. 
Il tenore di tale inafpetta. 
ta rifpofta accrebbe lo fdei 
gno del fuperbo Comaft- 
dante > onde ordinò , che 
fi tormentafse incefsanteì 
mente la Piazza con Tei 
pezzi di Cannone , che-* 
feco haueua , ed al con- 
trario r Eccellentiffimo Pro. 



) 
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a editore difpofe con fin- 
golar prudenza le coii_> 
opportune per yna valida 
difefa . Hauèuano in ter- 
mine di dieci giorni li di. 
fpietati colpi de Cannoni 
qua fi ftabilka la breccia , 
ed aperte le Vincere di quel- 
le mura à fegno di poter 
efsere quali in flato di dar 
principio agji affaM V Ar- 
riuò intanto il rumore 
delle prime mofse de i 
Turchi alle Orecchie dell - 
Eccellenti ffimo Signor Gi- 
rolamo Cornaro Gener, del- 
le i fole , il quale preuedeti- 
do il perigliò ? raccolte in di-- 



ai4 Z*M$rea Combàttute . 

ligenza diuerfc militie al Zari- 
te , le lpinic in Moreà f opra- 
le Naui dirette dall' BcceU* 
lentiffimo Signor Lorenzo 
Venier Capitano. Éftra or- 
dinario di else , ed ambi- 
due fi conduifero à quella 
parte per contribuire ogni 
pofabil opra alla confermi- 
none di quella Piazza . Porta., 
tafi m anti la Fama di talV 
Afsedio recò le notitie ali 1 
tcceljentlfiìmo Signor Capi- 
tan Generile Francesco Mo» 
rofini , che fi ritrouaua à 
Corfù , il quale con ammi- 
rabile prudenza , e con va- 
lorofa Condotta , radunate 
con ogni celerità le fue for- 

1 ze ? 

1 - - 
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Zt J s* ìnuiò con le Galera 
alla volta del periglio > oue 
fecondato da profpero vento 
petuenne in quattro giorni, 
in tempo di poterfi segnala* 
re contro 1* ardire de teme- 
rarìj Ottomani • Vi arriuo 
li 30. di marzo , ed il fecon- 
do giorno ordinò lo sbarco 
di 4000. huomini sotto li far- 
gentì magiori di Battaglia 
Storf , Caualier Alcenago > 
e d' Andria . N* hebbe fu* 
bito il Capitan BafsàT auui- 
fo con quéi fentimenti di do. 
lore , che potei partorire la 
nuoua inafpettata dell'* arriuo 
del Capitan Generale Moro- 
fini coli* Armata , ondo 

riein- 
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il 6 X* Morra Combattuta l 
Tiempitofi il Campo InimS I 

codiconfufioni , è di timo- i 



re , cominciarono i Turchi ì 

* ii ritirare li Padiglioni , 
Cannoni , di modo ctK-> 

f)eruenuti li noftri poco dh 
colli dalla Fortezza , oue 
li< Prefidiari j erano all'ordì, 
ne per* accompagnarli cpiLì$ 
*vna vigorofa fortica , fi acw 

* corfero della fuga de Tur- 
' chi , quali in poca diftanza 

haueuano Jalciato fei Pezzi 
di Cannone /di Bronzo, quat* 
; tro de quali erano in ftra- 
" da , ; e due precipitati in vn 

* profondo dirupo ; ma dal- 
la induftria de noftri fono 

' flati ricuperati ; Si trouaro- 

ua* 
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Sairofìo però più di 400. Ini, 
mici moni sotto la Piazza, 1 
fcltri trucidati nella foga J 
infeguiti da Greci , e d 
Mainotti , che li coglie.' 
uano nelle ftradepiù riftrec% 
te , ed il rimanente difper. 
fo per il Regno , ritiratoti 
il Capitan Bafsà con poco 
feguito nelli luoghi di Pas^ 
iaua , oue procuraua rac- 
cogliere , ed vnire le fpa» 
-uentate Militie dal sollo No. 
me dell* Inuitto , e Glo- 
rio fo Capitan Generale • 
Perucnute li 25. maggio le 
Galere Aufiliarie in Arma, 
ta determinò l 5 Eccellentiff* „ 
ino Signor Capitan Generale 

K col 



i r 



col parére vniforme dellaJ 
< Confulta di profèguire nell'- 
Anno 1 6Ì6* gli acquifti od. 
t la Morea , doppo ingelofi- 
ti , & attirati li Turchi con 
vna feorfa dell' Armata alla 

♦ v 

parte di Lepanto fi condufse 
con tutta ' 1 ' Armata , e con 
gli AufiUarij il giorno di i. 
Giugno à villa di Nauarin 
Vecchio j ouealla compar- 
fa di vn numero di ducento 
Vele fi riempirono di con- 
fufione , e di fpaueato gì*. 
Inimici -y effendouifi vniti 
per opera vigilante del Ca. 
pitan Eftraordinario delti 
Galeazze Nauagier , del N. 
H. fier Carlo Pifani V. Co- 

pu 



Pali JxmìVtne&l, 

pitan delle Naui , e<kl Di- 
rcttor della Squadra fier Al- 
uifc Friuli con li N. N. H. H. 
fier Imperiai Contarmi, e fier 
AleflandroBeregano , tutti 
li Legni groffi , Fece fegui. 
re col mezzo di piccoli Lc# 
gni lo sbarco delle Militie 
à quelle fpiaggie , furono 
pofte in Battaglia dalla fin. 
golar ifperienza del Gene» 
ral Co: di Chinixmarch fche. 
randole à. villa de Nauari. 
nefi . Prima di vfare la for- 
za volfe l' Eccellentifs. Sign. 
Capitan Generale inuitarli 
alla refa con vna chiamata 
miila, al folito di tali oc- 
cafioni , di promefse , e di 

wr 



Di 



210 la Metea Combattuta". 

minac ic -Chiefero temp© tot, 
ta la Notte per rifoluere , c 
la mattina defiderarono nuo» 
Uo termine fi auuide Ia_» 
prudenza dell' Eccellentiffi- 
mo Signor Capitan Genera- 
le , che mirauano à guada. 

L 

gnar tempo , perche in-, 
tanto fopragkmgef se il Sera- 
fchier à foccorrcrli , che fi 
sapeua efsere non molto lon- 
tano con valide forze : on- 
de fenz* altro ritardo die- 
de ordine al General Chinix. 
march di far' auanzar^j 
vn grofso Corno delle mi- 
litie verfo la Piazza v enei, 
lo ftefso tempo fopra lo 
Scoglio , da cui fi forma.* 

il 
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il Porto fece auanzare vn* 
altro Regimento , facendo 
pur muouere li Barconi con 
pezzi di Artigliarla , onde 
comprendefsero , che Itera 
per vfarecon tutta rifolutio* 
ne la forza . Intimoriti gli 
Afsediati fi configliarono di 
efponer Bandiera Bianca , e 
spedirono nella Galera Gene: 
aralitia alcuni Deputati per 
accordare honefte conditio, 
ni alla Refa . Sua Eccel. vol- 
fe genero famente permet- 
terli libera P vfeita con 
Armi , e bagaglio > dan- 
doli l'Imbarco per Alexan- 
dria, secondo elfi haueuano 
con premura richiedo , il 
* K ? che 

■ 



1\i là More a Comi attuta . 

che efeguitofi alla preferita 
dell' E. S» che vblfe in tal mo- 
do ouuiare alle confusemi f 
& ad ogni ineonuenicnte, v- 
fclrono dalla Piazza quattro, 
cento Turchi , tra quali più 
di cento huomini d' Armi , 
ballanti alla fuagiufta dife* 
fa , mentre eflendo coftitui. 
ta in fito forte , eminente , 
e grebanofb , e non poten- 
^ do efser attaccata , che dju. 
vna fola fronte * dafe mede- 
(ima fi diferidcua . Cosi in 
poche hore fenza alcun fpar- 
gimento di fangue cade in-* 
potere de Veneti quel Forte-/ 
con fiderà bile , nel quaje $ 
fi fono ritrouati 43 - pezzi di 

Caji» 



r 
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Cannone di Bronzo di vario 



genere con molte Armi , 
Monitioni , tanto da Viue- 
re , come da Guerra , e vi fu 
pofto vn Prefidio di 16 o. Fa# 
ri fotto la direttione delN.H. 

i. 

fi er Pietro G rioni deftinato- 
ui in qualità di Proueditore 
Ordinario » e fu data V in- 
combenza del Gouerno dell'. 
Armi al Signor Conte Anto* 
nio Antonini . Premeua in o. 



gni manierarne rimanefs 
occupato Io flretto del Porto, 
ch'era perageuolare il trai- 
porto de Cannoni , e Mor- 
tari, eia condotta deViueri 
al Campo deltinato all' efpu« 
cnationediNauarin Nuouo 

K 4 . For* 
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Fortezza Reale , e dell'im- 
portanza ben nota -, Die» 

oe però T Eccellcntiffimo 
Signor Capitan Generale gli 
ordini proprii , e la notte 
delli 4, . furono prime ad eh. 
trarui le Galere de* N, N« 
Sopracomiti Donado % 
e Pizzamano , lopra le ori. 
me delle quali vi affifteua 
il General Conte di Chinix. 
march , uè rileuarono al- 
cuna ofTefa benché li Cari, 
noni del Reu elino tifassero 
à pelo d'acqua jnwla nòtte 
de i $ . con lo ftefso pericolo vi 
s introdufse il Capitan del 
Golfo Sanudo feguito da N. 
N. FL H. Sopracomiti Valier s 

- Orio , 



• D«JP JmtVetteél ite 
Orio- > Folca ri / e Grado» 
nignT, che parimente rima- 
sero illefì , e la notte delli 
6. Vi parfsò il Signor Genera* 
le delle ifole Corner con I< 



le quatro Galere delle Iloie^nc 
rileuò che vir solo colpo di 
Cannone , cheinfranse po- 
chi Kemi ad vna delle Ga- 



lere r Coli' impiego dell 
Ciurme furono immediate 
condotti al luogo del biso- 
gno li Cannoni, liMortari, 
& altri Appreftamenti, e su- 
perate dalla prudenza del Ca, 
p itan Generale le difficoltà , 
che molto efientiali vi fi frap- 
poneuano , Fece piantare l'AC 
iedioalla Piazza , e dettino 
• i . K | Pro- 
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Proueditor al Campo il Ni 
H, fier Daniel Dol fin 40 con 
r Affi (lenza de N. R H. H. 
iier Filippo Maria !Paruta y> 
ciìer Anzolo Emo ,: a qua- 
li fi vnl c pn appartato allog- 
giamento il Nt H. fier Pie» 
tro Bafadona » perche fe- 
condo le difpofirioni del Ge* 
\ neral Conte di Chini* mar* 
eh , andafle contribuendo li 
feruidi ftudij del fuo zelo 
per la felice riuscita dell' Im. 
prefa . Il General Chinix- 
march fece piantare in Si- 
ti opportuni 18. -Morcarida 
cinquecento j -e difegnò di 
piantare in altri Cri vna Bac, 
: teriadi zo. Canaoni da 50. 

« * ■ 




*Délt JtfmiVewtel tj» 

perche fe liMortarinon na- 
uefiero prodotto tutto il de- 
celerato effetto , quefti ha- 
tiefiero fupplko ^ Calarono 
ad ingrossare ilCompo Ve- _ 
lieto in grofsa partita? Ir Bor- 
ghe giani di Coron fpintiui 
dall' attentione zelate di quel \ 
Proueditor Eftraordinario 
ffcnzon . Mentre fi; faceuar 

\ 

no tali ©pernioni fu rirr©» : 
uato vn Greco ch T era vfcito ' 
dalla Piazza con lettere per 
il Serafchier o , con quali ve, 
niua {bllecitato al {occorfb , 
e fi comprendeua dalle me» 
defime , che vltimamentc-* 
vi fi fofse introdotto con vi- 
' gorofo rinforzo ScfFerBafsà 

K 6 bra- 

- ■ < 

- 
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brauo , & agguerrito fot- 
dato per efercitarui il pri- 
mario comando , e che c- 
t ano ben proueduci , .e mu» 
piti , afeendendo gli huo, 
mini d*Àrmi a più di i ooo. 
La nòtte de i 7 rifolfe il Ge- 
neral Chinixmarch di auan* 
zarficon la maggior parte-* 
delle fu e Truppe per il ca* 
mino di mezza giornata-» 
ad incontrare il Serafrhie- 
ro il quale non hebbe ardire 
di cimentarfi , ma ritirandoli 
la (ciò in dubio se hauefse 

' * ■ 

per solo oggetto di andare 
diftuj bando 1' attacco della-» 
Piazza secondo 1 1' hauelse^ 
veduta in pericolo , Si ref- 




. , JJU/T Mm Wtmt \ x%9 
tituì dunque il General Chi-» 

nixmarch al fuo pofto> 
prima di tentarli le offefe 
fece il Capitan Generale che 
col solito segno della Bandie- 
ra bianca fi portafse alla Piaz- 
za il Dragoman Fortis.ad in- 
vitare gii Afsediati alla Re- 
sa , promettendo loro amo* 
reuoli trattamenti , fe pron- 
tamente fi rendeuano , e mi- 
nacciandogli li rigori prat- 
icati contro quelli di Co- 
rone cafo , che refiftefsero « 
Fecero li Turchi dalle rif- 
pofte conofeere , che era- 
no rifoluti ad . vna caftan- 
te difefa , e che confida* 

* »■ * , 

inno nella vicina comparsa 
• del , 



5 
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del Seraschiérb con potènte^ 
Efercito Pròlèguendofi' pe. 
ìò li trauagli dcff attacco , e 
rinforzandoli le offese con 1* 
incelante tormento di 20* 
mortati » comjpfefi due del- 
ti Fiorentini che tutti giue» 
éarano con grand* effetto 
sotto la difettione del Con* 
te y di San Felice Mutonj y fi 
f itrdUàf ono li Turchi eflre- 
inamente confali > & at- 
territi fi àdaua neUlHefso te* 
yo alleftendo vna grofia Bat- 
teria di Cannone y già et 
ièndòne v piantati fci pezzi da 
^ò. quando la fera detti ij» 
< $* intéfe che il Strascinerò 
con numerefb Efèrcito fi 

ri» 



ÌO alt [Armi Penete 1. *%i 

ritrauaua in diftasza del La 
combattuta Piazza di soli cin« 
que * in sci miglia e che 
fi andaua auanzando verfo 
il Veneto Campo . Fu riioJ. 
to di andare ad incontrarlo 
per batterlo ; onde ii Gene, 
ral . Chinixmarch difpofe 
con molta intelligenza li 
Battaglioni , e Ufciando al- 
la continuatione dell' Afse- 

• • _ 

dio con forze aggiuntate il 
Sargente magior di Bat- 
taglia Caualier Akenago s* 
incarnino alla volta dei Sera, 
fchiero è lo ritrouòla mat- 
tina delli 1 4. in (ito per efso 
molto vancaggiofo con dieci 
mila huomini ,114 quali 
\ *' - - due 



_ 9 
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due mila Causili , che -fìd* I 
ua attendendo il cimento •. 
Si appr offimarono ad ogni 
modè li Veneti al Campo* 
inimico, e fupplendo còl 
coraggio al dilauantaggio 
del Pofto , mentre doueua. i 
Jiopafsare alla Sfilata inpaf. 

10 ftretto per entrar nel Val- 
lone , nel quale li Turchi 
erano trincierati i fi '■prin.ci- 

C hs la Zuffa , che durò due 
e , felli pre con incertez.' 
za dell" efito , foftertendoui 

11 maggior empito li Regi- 
menci de Dragoni Corbon , 
e Vifconti , fopra quali ca- 
de la piena de Turchi , la- 
feiando in quiete la parrei 
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oue . erano li Safsorii , e li 
Branfuìch col Generale Prin* 
cipe di tal nome > che fta* 
ua attendendo l'ocaifione-* 
di dar nuoue , proue della 
generofiti del fuo animo, 
e repreffi più di vna volta 
dalla brauura degli Oltra- 
marini, diretti dal fiioGo» 
uernatore , e dal maggior ' 
Gregorezich li sforzi dei Ni- 
mico conuenncgli infine 
battuto , e {concercato, dsu» 
quattro Falconetti da Cam- 
pagna voltar le Spalle , e—» 
darfi ad vna precipitofL* 
fuga , lafciando fui Cam- 
po 500* morti", oltre le«^ 
Tende, li Padiglioni , & vn 

?rol- 
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grofso Bagaglio , e rimi* 
riendone molti feriti , tra 
quali il Seraschier , e fù ef- 
fetto particolare della Diurna 
Protettionc , che de Vene- 
ti fófse quafi insefibile la per- 
dita . Solennizzò tutta l*Ar. 
mata eoa vniuerfali voci di 
gioia la proff erita del glorioJ 
ìo fucccfsoche diede grand** 
animo alle Melitie de Venel 
ti * come» infuse nel cuore 
degUAfsediatt vna totafe-* 
diffidenza di poter refiftere » 
Bramando pero £ EcceBStif- 
-fimo Signor Capitan Gene- 
rale di risparmiare il sangue 
de suoi, risolse di tentare di 
nuouo l'oltinatione degli Af 



fcàmì a facendogli vn/altra^ 
chiamata col rifletter loro , 
che non poteuano faauer altro 
rcfuggjo , c>e alla sua Clc 
menza.JDe^po varij debnt- 
timeti fi fecero conoscer dif- 
pofti di cedere alle Armi vin. 
citrici , & accordatili (con 
la permiflìonc dell 1 Eccdlen. 
tiffimo Signor Capitan Ge* 
nerale)dal Conte de Chini*-' 
march tre giorni per l' vfcita 
libera con armi, e Bagaglio, e 
con rimbarco per Alesandria 
come lo ricercarono iftante, 
mente,diedero cinque Oftag i 
gi,e fi depofero l'Armi Men- 
tre fi ftaua efèquendo il con; 
cenato fucccffe , che il fi*>co 

ac. 



A 
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accefo in alcune Cofe dall<o 
Bombe andò ferpendo , & 
arriuato à toccare vna Con- 
ferua di poluere , fcoppiò 
quefta air improuifo , c-> 
con le fue rottine ammazzò 
'oltre ijo. Turchi , Scffer 
Bafsà principal Comandane 

_ «e di Nauarino , 6t veciferò 
tmeora fei Chriftiani con al- 
tri quindeci feriti fuori della 
Piazza . Ripieni di timore 
" fi portarono immediate due 
^» quei Turchi principali à 
uftificare la purità delca- 
o > offerendo due altri O- 
ftaggi in teftimonio delle lo- 
ro vere afsertioni , edepoiu 
cando à piedi dell' E. S. Capi. 
" > tait 
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jtan Gen: li StédarcU e le Chiai 
ui della Cittàjil quale li accol» 
fe benignamele , e dimoftrò 
di appagarfene . Seguì poi 1 • 
imbarco di joooj e più perfo» 
ne, trà quali iooo. da Armi , 
che fur ono fedel méte feorta- * 
tate f ecòdo il pattuitoJn qua, 
lità di Prou. Eftraord. vi fù 
propello il N. H. ficr Pietro 
Basadona,e di Prou. Ori fier 
Stefano Lipamano Soggetti 
àbidue di molta virtù , & ha- 
bilità , e càtatoui il Te Deu in 
rédiméto di Gratie vi furono - 
piantate l'irifegne glpriofe di 
S. Marco . Pocp fi flette à fa- 
re lo fteflb anco della Città di 

MSdone, verfb doues' inca. 

mi- 

? , ZJ 
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sminarono le Chriftiàné mììi. 
riediretcé dal^àloré del tjfeh: 
Chini xtnarefa v vi giùnfero 
fi * * di Giugno , e ncU' iftef. 
so tempo fi fchicró f Armata 
maritili a villa della Fortez. 
za per ifpauétarla col nume* 
ro , e combatterla còl valore. 
Prima di metter mano allc^» 
offe/e fi fece la folita chiama* 
ttfàta , ma il Bafsà Comadan- 
te coh alterigia Ottomana fi 
moflrò pronto aliai difefa . Si 
principiaron gli Approcci fi 
èleuaròno le Batterie , e fi co- 
mirici 6 ad efeteitare il tor- 
mento fpauétof® delle Bom- 
be del Famofó Mutoni ; Jte- 
plico la Chiamata l'EcccI. Ca. 




pi- 
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pitàn Gcn: Morofini per ec* 
cadere negl'acci di quella pie- 
tà, che non può allontanarli 
dal fuo generofo petco,fi kixo 
prì però magior oftinacionc 
ne Turchi, quali poiabbafsa* 
tono Kilterigia per T auanza. 
meco dell' Alsedio^ch* haueua 
dilpofto poco lontani gli As- 
salti, e per le rouine dell 
Bombe che difieminauano 
Incendi^ e diftruggeuano.i 
fallì. AII17. di Luglio alk-> 
hore 1 1 cfpòfeto Bàdiera bià. 
ca li Turchi > e fi reterò cjoju 
condittione, che in terminedi 
giorni 5 douefsero vfciredal. 
laJPialza co Armile Bagaglio 

è che S» E. eli dafse l' imbarco 

- ». .*? * 

per 
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per Barbafia . AUi io. vfcira 
no gli afflitti Ottom, dalla.ce. 
duta Fortezza in nu. di 4000. 
iti quali mile habili all' Armi 
è vi furono ritrouati 1 00 , pe- 
zi di Gann. tra quali 9 1 . di 
Brozo* oltre vna gran quan- 
tità di muniti one da booè da 
<2uer. Pretbfì pofefso fi refero 
humilifs. Tributi di rédimé- 
fcl di Gratie al Somo Dio , che 
co tanta pietà efaudifee le fer. 
aridi Voti de fedeli,quali con* 
tinuamente implorano la Di» 
uina Affiftéza e le Celefti Be» 
nedittioni nelle veture Imprc 
fe quali accrcfceranno nuouc 
Corone al dorato Crine dell'. 
Inuiro ,egloriofo Leone.' 
IL FINE* 



; 
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DIS TINTO 1 

RAGG VAGLIO 

* t * • 

Di quanto è feguito nella 
Rcfa di Napoli di Roma- ' 
niaatìizp.d'Agofto. 

, \£Vt A mi della Sereniffjma Hepubli • 
sa di Ventùa comandate dall' Ec* 
Ctllcittiflìmo Signor Franco fra 
Mòro fini Caualier "Procura* 
$or di San Marco % e Capi" 
HnfyneralcdaMar, 

>% 

Ordeggiando la 
Carayana Tur- 
chefca , che da 
Soria paflauafe. 

ne in Conila ntinopoli tiri 1% 

Jfola di Nixia, eNicaria, c 
rinfacciata da Vento fù tro2 
uata dalle Naui dell* Ecccll. 1 

L Si: 
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S%n. Lorenzo Venier Capir» 
JEftraqrd. il quale colla fua» 
e con quelle dell'Ercole^Pa" 
ce abbondanza,effendo le al. 
tre rima (le indietro , la coiti* 
battè valorofamete , con tut- 
to che vi fofsero 1 7. Naui % 
cioè 9. di Conftantinopoli,4 
di Tripoli, e 4. Mercantili . 
Durò il combattimento circa 
ó.horecon reciproche offe- 
fesche maggiori però piom-. 
baroao fopra de Turchi,che 
hebbcro la peggio . Collera 
in queft* apertura li legni in- 
feriori il commodo , fauoriti 
dal beneficio della natte , di 
s^ndarfi > mentre, le Naui 

pcr&coucrarfi in quel Portò 

' QUO 



<r~ " 



.-» 
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ouedoppo peruenuco il Ca- 
pitan Bafsàlcuò li rooo. Fa. 
ti , che vi fi erano imbarcati 

... • . 

in Soria per traghettarli in-» 
Morea,&efsendo morto nel. 
là zuffa Babà Bafià Capitan 
Primo Comandante di Col- 
po di Cannone , che gli fepa- 
rò vna Gamba , proteftò 
auanti di morire al Direttore 

* 

fubentratOjChe di là non for- 
tifsefinoad altro ordine,dan 
do emenda ì danni rileuati - 
le Venete fi ritirarono à Trio 
Porto nel iTfoh di Paris, oue 
con follecito modo fatta ac- 
qua , & aggiu flato qualche 
feonciameco hauuto , poftefi 
in Maréfè^rèauigàifeaiRbdi 
fudetfò fra^ae^uè àilLemnx* 

L 2 ite 
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eia terra ferma di Caramania 
fcuoperta vna gran Naue^vn 
Vafcello,& vna Saica , berfa- 
gliata col'Cànone quella in* 
ueftì in Terra,e s'incé Jiò,fat 
uatefi i 3 o perfone,che fopra 
yi erano. Si nominaua Nachis 
comandata da Aebizi Ifuf da? 
Rofsctco , e terfeua Carico4* 
gran valore. Gli altri due Le * 
gni,il vafcellojC la Saica reftii 
rono in potere de Veneti, e fu 

riconofeiuto il vafcello di fab 
briea Venetiana nominato 1 - 

* \ * * • 

Altare di S. Ifeppo, già prefo 
da Barba refehi 3 f & ha carico 
di varie qualità di legumi*de ? 
ftmato da S E all' Ari^iraglip 
Slucftro^ome prima I&eda ; 

^tuttoché, il tép<? npipt 

4 *» X A iQ 
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fe totalmente fauoreuole con 
l' infiftéza de Remi approdo 
la Veneta formidabile Arma, 
ta co le Galere fotti li,che pre« 
cedeuano per I* agilità l'Ara 
mata grofsali 5 o.Lug^pafsato 
alle z 1 . in diftàza di Napoli 
di Romania 4 miglia nel Por» 
ito di Ro^di . in vicinàza del 
quale fi vedono fri le afpre£ 
2e di quel Monte le delitie di 
Nafsan Bafsà di Giardini è fèt 
tane. Qui fcllecita mente pofti 
in Terra li zoo .fanti.e 1 o Ca. 
ualli « che cadauna Galera fó* 
pra haueua,hebbero ordine di 
pafsareal Méte Palamida>cfrè 
ili diftahzi di quella Piazza 
Va tiro di mofehetto , che per 
l'altezza la domina, ftando 

L 3 le a 
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le à cavaliere , come anco fe- 
guì il fufscguete gìornojrico. 
nera ci olì l'Efercito al coperto 
di efsa fra le amenità di Hor- 
taglie copiofc d'acque . 

Fù riconofciuta la Piazza 
quale in vn* alta Collina tic* 
ne vna Fortezza di due re» 
cinti difefi dalla parte del 
Mare dalla Natura^ da queL \ 
la di 1 erra da mura tempie; 
«atccdafiaigrofscEdigra, | 
giro, folta di Cafe (ino alfa.* : 
meta fatte di pietra } e di fo- 
pra di Tauole e Iorc Le mu- 
raglie di bcn'intefà ftruttura 
terrapienate , mancanti pe~ | 
tò di fofso,fclo che vicino ali- 
la Porta di Terra tiene dall -~ 
vna > e l'altra parte vn'efea» 
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uatione fatta di poco tempo 
di circa fei pafsa di Iunghez- 
za,aItretanto larga, c profon- 
da vno y e mezzo con acqua . 
Non hà ponte Lcuadore > ef- 
sendoui la Urada^chca drittu! 
ra fi va dencro^che vltimame 
te tagliaronogli Ottomani . 

Era munita di circa $ 000* 
Combattcntlcon $ oo* che vi 
furono introdotti > con afiai 
Cannoni > e requifiti da viue- 
uere cop'ofu & vgualmente 
da Guerra tra quali Mortari > 
c Bombe comandata: da Mu~ 
flafì Bafsà > cheteneua. altri 
quattro fratelli fico tutti Bei » 
da vn Disdar>c Cadr x oItre fa, 
Agà delle genti di rinforzo. 
Ritirarono ali' arriuo de Ve- 

L. * ned 
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netile famiglie, e capitali più 
pretiofi nel Recito fuperiore, 
e le Greche , delle quali 1 06. 
famiglie vèrfb il Mare , tra la 
Città,e Fortezza in luogo gre 
banofo detto Se nonbolo* 

- Détro 1 Porto vi erano due 
balere difarmaee , ritiratifili 
1 fchiaui nello Scoglio vicino 

alla Porta di Marina almi, di 

- 

500. in circa/, vna delle quali 
doppo qualche giorno dell « 
' attaco per colpo di Bòba an- 
r dò i fondo, e nella vicinanza 
del Caftello da mare,che è fe. 

• • ( » 

* gregato dalla Città per wiL» 
t mezzo miglio , fra quali per 
-entrar in Porto fi deùc pafea- 

- i?e,ftaua attaccato u Pinco In- 
r glefe nominato Maria>che co 

T -'- r 1 caà 

/ % » m 

M 
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Carico di Rifò,c Caffé da Ro 
lette peruennecón Mercanti 
Turchi in quel Porto> e fi re* 
feall'obbidiéza del Cap.Gen 
nominandoli il Capitano O- 
doardo Guah Vi erano anco 
vna Gcihonn di z 5 banchi , 
de vna iodata di 1 8, vna gran 
Londra e circa 40 Barche di 
varie fctfthNeirauàzarfijsbaf 
car mortati da Bobe , condur 
Cannoni , e prouifioni per il 
Campo no ffi incótrata zlcul 
na oppofi cionche fi fece vede 
rei! Seraichiero che alli2.fi 
attedó \ poca diftàza da Ar- 
go Caftelio lòtano da Roma, 
nia per tre bore èi Cammino 
rutta pianura , che per molto 
più tratto fi dilata. Argoé va 



LaMoretComèatuttétl I 

Cartello fopra alca Collina, : 
alla radice dei quale fi eften- ; 
deilBorgocompoftodi cir* 
ca i o o. Cafe di ^abitanti c 6* 1 
modi>quali haueuanoitrodot 
io li migliorilora Capitali m 
quel recito pouero di habita- 
tiòni,mà ben difefo dalia Na- 
tura co vn&Cifterna di poo% 
acqua.Tienc otto Cannonci- 
ni di ferro,e i o pctriere^ prò» 
uiflo di poche prouifioni. . 
Coparueroalli j ìviftadi 
i Napoli di Rom- 8i4 le Galea?:, 
zcjeleNaui^dailc quali furo- 
no sbarcati li Cauallijc; Pedo. j 
ni, che foj*>à vi erano, & il 
giorno ilélso verfo le z z co- 
, p^rfe Feluca di Mehemec Ba£ 

& Bei 0irettqre di 7. Galere 
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fcggtodsit4iIuifcrttiao nel 
mentre erano* approdate sfc 
Cao Scfrino'fpcdita, dal Ca- 
pitan Bafia percapitar k Ro~ 
mania,yi cranodétro^ Gre- 
ci di Detta: Piazza v dtfcjualfc 
faputofr efser mi te Galere-*» 
Venete abbàdonaraiioquer. 
ledei Turca.- Nella vicinan- 
za y ih cui. era» coffnusca il 
Campa;Nèmico> e col eom* 
modo: della Coimanmationa 
del mitre alla Città fece il Se- 
rafehie re* in dtìe Natici ìnxrol 
due {accorfo nella ffiefe di 
circa joovfanti ^chenoiile^ 
poteua e(ser e im pedkd^al che 
idoppc* fò predato coittpen- 
fo,ec©rt Galere deftinaìe ai- 
te Sfuggi* >&W&4* feluche 

- 
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tié'a rinatele più inoltrate alci 
na cóqual * officiale di yàg^K 
- E perche era di neccffitàdi 
sloggiare il Seraschiere (dalle 
Truppe di Cauallaria del 
quale fi risétiuano per laCà, 
pagna fino vicino alle linee 
nò poche moleftie ) concor- 
de mente deliberarono 1* Ecc. 

4 

Sig- Capitan Gen. & il Gen. 
Chini* march di dargli batta, 
glia , trafciclte t ooo- per i one 
da legni dell' Armata , pam 
Venturieri , Scaltri Sermenti 
^er sbarcargli in luogo deftù 
tiatoyche veniua ad apportar. 
- -gli il commodo , clle-nel mé- 
tre fi fofsc mofsof Efercito 
Turco per ineotrar il tjoftro » 
poteuano auaniarfi^e darlc_* 



I 
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«DtfW* JmìV erutti 2 Sì 

per fchena,6dc la mattina de 
1 6 -poftófi ad effetto co l'ardi 
naza,che era propria fi ftacóil 
Chinixmarcn lafciando nel- 
le linee sotto la Piazza il Sarg. 
M ag.di Battaglia Co. Repeca 
co 1 yoo^fanti Italiani, e mar* 
chiando con tutta ordinanza 
in lotananza circa di 1. miglia 
vennero li Turchi à riceuere 
ìa Battaglia con grà rifolutio- 
ne , facendo sforzo con 3 000. 
dualli di rompere li Veneti, 
che vigo rofa méte refiftendo . 
caulàrono che eangiafsero 
partito fi che fatto alto , e dw- 
iutàd© che le geti delia Mari-' 
na gli dafsero iopt acquali era. 
no comàdate dal Coi Magna. 
ainLsez'auanzarfi più oltre/© 

4BS 
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cero {piantare li Padiglioni 
ponendoli atta mirata * col 
«iatiuo della quale preferì 
moffa anco le famiglie Tur- 
che* cheerano ira Argocu^ 
ìnca minand olì verfo Coritt* 
to> oue flr idufsera if giorno* 
fiiflèguettteyhauemdo-la fera 
lattoaltoà Cererà Villaggio*, 
«la 200* Turchi vi reftarono> 
uàtmottfye feriti caafsai- mi. 
nornum. de Criftiani \ quali 
riconofiriuto iE Gattello di* 
Argo ^fpogliatodi quello y 
chedeTurchi vi era^Sc afpor^, 
tate circa 6o-> Calsectedi poi \ 
tiere iui trouate fi rimifero a 
loro polli» Ardeua in tanto la: 
Città* incendiate le Ca& dal - 
le Bombe * che dalkmonta* 

gai 
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gna P alamida « erano getta- 
te y. come anco colpite dal 
Cannone di detto polio rac- 
comandato alla fingoiir 
prudenza del N fier Fau- 
ftinda Riua r furetto perd 
ma ggiori lefiammejche prò,; 
oarono nel recinto di fopra 
in cui vna Bomba diede 

» » * 

fuoco ad Depofitodi potue-»- 
re , quale di toccato con 
Cafe yicinesfQdó anco vinai 
Gifternaiui pjrofBma^e leuc> 
la vita à diuerfi .onde fù il. 
colpo fenfibiliflimo per la 



perdijadi rexpiifiti così im- 
portanti di polueré, eff ac- 
qua , che fona li principali 
perla difjbia -d'vfl? Piazza ... 
^ penetrare li fenti 



- 
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délli Afsediati fu polla Ban~ 
dicra bianca 7 con la quale acV 
coftatofi il Dragomano Far- 
tis fu afcokato , & efibitali v- 
m lettera di ben foftenu co 
dirc>& éfpreffioni aftringéti 
per persuaderli alfa ceffiorid 
della Fortezza prima che ftra 
gi più lacrimabili crafigefse- 
ro li loro cuori , e che fem- 
merfi nel proprio (mgu^j 
hauefserd a pentirfì dell' a* 
bufata Clemenza del Capì* 
tan Genera le,ecfie di già (òt- 
to ilfuo occhio era fiatò bar- 

• « « • 

turo, efogato if loro Cam- 
po ,e che alforte braccio del» 
le Armi Ventre nonpoceua 
refifterc . Con preftezza ri- 
J fero in krtera . che 

, : . t — — • 
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ratio rassegnati à Dio , e beni 
fapeuano , che per li loro 
peccati li piombauano fo- 
pra tali calamità , e che-* 
li Criftiani li combatteua* 

> 

no per amor della loro Leg- 
ge » che però fi erano penti, 
ti , e non fperauano da altri 
foccorfo -, che da Dio . Ap- 
pena Ietta la lettera fi rauui- 
uarono le hoftilità da ambe 
le parti , mentre per tal fun- 
tione fi erano fofpese » Fug- 
girono di notte tempo dal- 
ia Piazza per la parte cU 
Mare diuerfi Greci > 
qualche Rinegato , e rap- 
prefentarono qùafi vriifos-' 
mi non e Aere ri malie "il-' 
lefe di tutte le'Cafè dell* 



<Dall< amiVenitl itó 

li poueri vorebbero guada? 
gnarlc con cedere la mede* 
fi ma . In quella fluttuami 
ne andauano continuando' 
li afiediati , ma non erano 
bafteuoh le loro lagrima 
per cftingucfc il fuoco de- 
gì' Incendi) 5 né Meno il 
femore del Comandante 9 
che nulla confideraua le aW 
trui iatture , quando hauef. 
se potuto coronar fi del me; 
rito di conleruar al suo Rè 
Piazza di tanta importati-, 
zti . Con tutt® che il Sc-| 
raschicro ftafse coperto sotJ 
to Corinto , è procurai 
se d* ingrossare il suo 
fercito, di frequente; fece* 
veder per la CampagnaJ* 
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Corpi di Cauja Ilaria » che 
fi accoftauano in vicinanza 
ideile Trinciare , e dauano 
calore a Difenfbri , chc-> 
fcmdauano il punto della-» 
loro faluezza. Hel ferafehic* 

■ - 

S Jn tal pofitura furono le 

Vicende fino $1 giorno dell i % 
mi qu a le g i un le l 'Al pai r ance 
Duoido venuto da Barbarie y 
*>U€ pafsò per fare lo sbarbo 
4c Turchi di Modone , quali 
lo riceuerpn© à Tripoli con 
guelfe formalità , che in cafi: 
Umili fi coftumano,c riportò 
: che haueuano Guerra eoo.» 
Ìrnori,onde à cai caufa non 
fofscro queft*anno vfeiti «nei 
ti li Vafceli ì Il'giorna délli 



Da U* armi Ve nìte \ z6 f 

• • • » • • t . ' 

ci arriuò con otto Naui 
il Capitan Ordinario PiiV 
ni dall' Argentiera , oud 
con le altre era rimafto 
il Capitar* Eftraordinarid 
Venier vn poco indifpo« ; 
fto . Si . penetrò l c iftefso 
giorno, che li Turchi di 
Maluafia vfeiti per li Vii* 
laggi di loro Giurisditione 
hauefsero fpoglùto quelli 
Greci di quanto haueu&» 

fi O m ' 1 ■ 

il Cojninuauano li Turchi 
vna lenta difefa col getta' 
delle Bombe mentre le prò 
fondeuano li Veneti , che 
ire haueuano fino à quel 
tempo \ confumate foprW 



&6 1 l m More a Conbattuta. 

r 3 5 oo.nella Piazza. Si auan- 
zauanò le Batterie nel piano, 
e s'incaminauano' le linee ver 
fo la Piazza , e fi cominciauà 
a tirar Bombe nel Cartello 
da mare. Qweflo è eretto fo-> 
prav»fòfoikofrà seccagne 
che nor^tfcr mettono, che per 
buon tratto; vili poisa acco- 
dare Nauil io alcuno % hi 
muraglie altiffime co qual- 
che Banchetto ^girerà nieze- 
Squarto di Miglio, tienO 
i 7. pezzi <fr Cannoni di 
Bronzo sette di ferro , & vn 
mortaro da Bómbe,e circo- 
dato dal Mar? , proceduto 
da vna gran O torna enti 
prefidiaco da 1 oè% fanti co- 
mandati da vn* Agà , & è di 

asgiu. 
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aggiuntato commodo , Morì 
al li 1 4* la Marchefe di Co r- 
bon ( Amazzone de n*ftri 
tempi ) che per li patimenti 
fatti al Campo ne ha ritrat* 
to il difeapito della Vita . 
Fù fpeditjl) l c Almirantc 
Duodo fopra gli auuiG de-j 
Greci fuburbani di habita- 
tionealla fortezza di Ter* 
misi quali hebbero forza di 
perluaderc queir Agà , che 
entro vi era a cederla al Capi 
Gen: p*ima dtl cfser tagliati 

à pezzijchegli sarebbe ttatd 
dato il pafsaggio à quali 
che luogo y . al che faauendo 
annuito ne sortirono gli ef- 1 
feccij mentre approdato coi 
& Ctìt tof 0 bagaglio s c im : 

barca* 



2&Ì t'aVoiea ConibatTùul 

barcarono 40. Soldati , & il 
rcftofinoà 100. anime cf- 
sedo pr affi ter imo ftata pre- 
ildiata j e vi fi trouarono 6i 
Cannoni drferrocon qual- 
che porrìone di poluere,^ 

di viueri * 

Si accoftodi nuouolaea- 
uallaria con qualche Corpo 
d'Infantarla alli 2.0 vcriò de 
Veneti , e fortirono anco 
parte di quelli della* Città , 
mà fi come diuerfi di quelli 
vi lafciar on o la Tcfta, cosi ì 

1 \ 

quelli conuenne cedere ber- 
sagliati dal Cannone della 
Batteria de Giardini, e della 
Palamida ; fi che di quello 

nuouo attentato poco potè 

ronfilodare , e le Feluche di 

-sr.Tir — " Cuar. 




«Guardia alla Marjna fece^ 
•ro ben le loro parti^ffcridofi 
auuicinata la Cauallaria lu? 
cxlcttaalle ftefsc. . Arriuò iiu» 
Armata àlli iz.t il 
Io Inglcfcy che condufse li 

N. Ns H. H. eletti in efsa«* 
Bragadin , Priuli >e Mfchielp 
co' quah/ erano in Compa- 
gnia liN. N.H^H.. ficr Gie- 
•rolamo'Tiepolo, efier Alui* 
le Sagredo di fier Zuane ; 
Con indefeffi ttauagli > ed a 
' .cofto d'ogni gran: rifehio^af 
^faVono infocali Aisediami, 
c gioliti alla metà dellatlefsa 
la notte dell'i jl j.coftók vita 
dcLCaualier Alzertagar : Sar- 



t gente maggior ;* 
- r ì M comi 





compianto da ógni ordino 
perla fua gran bontà,e J efpe* 
tienzà , c ma ncarono di buo- 
tia mòrte il Ma 
-Signor Bernabò Vifconti per 
Vna putrid i ffima fébre-/ 
come anco il maggior ~" " 
del Reggimento To[ 
son Soggetti di gian; valo- 
re . Fece 'ancora cài! fune- 
fto pafso V Iiluflrilfimo Si- 





gnor Barbòn Bragadino Go- 
uernatore de Condannaci , 
che in più òccafiont diedo 
faggio della ìiia Yirta ,c' fJ - 
- ver fo la Patria • * *. ■• : 

< Morì '■ alti -zi - il Signor 
Conte CDarlo Nipote dcV Si { 

ìixmarch , 





malf armi Venete* "l* J 

foggeto idi grand' afpc$tatic> 
ne , cómècanco pafsó ad alcrn 

Vira il Capitan Girolamo 
Chi tardi di sua Guar dia . 

' Atti 19 *nd\ 'apparirà Ur 

albal si fece vedere il Sera- 
fchierofopra il Monte chO 
difecndeua al Iato dritto del- 
le lince , & occupando quelki 
parte cbllMnfantaria , che gli 
era ftata poche hore auanti 
rinforzata con vn Corpo di 
mille Leuenti fpcditigli dal 
Capitan Bafsà , forte &i 1 9- 
mila Còbattenti tra Caualli,e 
i Fanti andò calando c6 buon* 
. ordine di Battaglia verfo il . 
piano deli' interna fituatioijc ... 
ideile Trinejftre A yje^e^ d,©9 c 
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ordinato che ltaisero alleiti^ 
diali? pccorrcn^a , quali ac- 
cre fcendo il coraggio à Ve- 
neti, autùlirono/e pofero in 
mólto fconcerto T Inimico . 
Mentre poi dall'efito di quel, 
la Zuffa pendeua la «fortuna 
di tutta Hrnprefa^e rifletten- 
do il Capitan Generale, che 

pjrendp il fito :J ot^fi ; maneg n 
giauanó l^rni /.non; potéitq, 
col proprio rnoui mento; far \ 
alcun/ vtile effetto , rifol/e di 
condurli con • buon feguitq 
di fcielia gente ad auualora- 
re colla? prò pria prefen^il 
coraggio deiupi,checòba^ 
teuano intrepida nìente.cpn-* 
V M 3 tan- 
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tanto su a maggio a fronte di 
fcodertafb; e rifoluto Nimico ì 
Ardi lui ai petto quanto 
di terrorc céccplròno li Tur- 
chhafrretanto accrebbero Tai 
'Iiimò^r Fedeli , che hauendò 
fofi eriiito con gran coftania 
per tre bore continue l' ine- 
guale -battaglia leni pie con 
dubio della Victoria , finale 
mente obbligatorio 1* Ini ititi 
co à voltar faccia, & à darli à 
precipitofa fuga con perdita 
di 1 400. de Suoi tra morti , e 
imlaméte feriti,non rileuan. 
do effi danno , che di 3 $0. 
perfone la maggior parie fe- 
rite . Nel gloriofo riportato 
Trionfo diede chiare prouc 

Q . 



d' vn* mitene valore il Gene- 
ral Chinixmarch 5 nl ; qùa)c tsU 
de fotto morto il Cauàllb>rai* 
rimontando prontamente, c 
di continuo fccorrendo do-^ 
ue più vagente era il bifògno 
gicuò aJtrtmente,e coll'opra, 
ecoirefseni pio alla profperi-; 
lì del fuccefso , come pure fe« 
ce.ro in egregia maniera il 
Cenerai Principe- di Bràfui- 
ch , & il Principe di Tìùrena 
che in tutte le più ardue cori- 
gionture fi efpofcro à cimen- 
ti, oprarono nei perigli , ani- 
marono colle fpade , e da ve, 
ri Guerrieri Ci coronarono d 
allori sù quei Greci infangui, 1 
nati Lidi. Non volfe perder 

M 4 mo # 



i 
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ICjUia l ducu-ii-vj.* 

alla profccutione deli* AfseV 
dio fece batter da tutte le parj 
ti ,ancocpir vfo delle Pakin; 
dreja Piazza, che quali intje- 
raniente. ardeua , c facendo 



ncll^iftefso 1 tempo éfporieVi 
villa degli Assediati' fopra le 
Picche le tétte aeJìi r tii&W 

rcvredell^rd 
za di queiìb fpet:tacbl'o ò&fó 




pp 

tp deaerato, mentre It.vidf 
o inalzate più. Bandiera 



ro .inalzate pj y 
Bianche, che fecero celia re* K 
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hoftilità * Vfcironó àvxut • 
Turchia cbe ; c6dotti alta prc«?: 
fcnza del Capitan Generaléi 
li pressarono foglio" di quel 
Bafsà, quale conteneua che; 
gli netterebbero ctìfso la Piazt 
za ogni qual volta li fofce ac.; 
cordata lìbera V vfcka condii 
Armi , e Bagaglio > Le drifter» 
Galere^ ch'erano ael Porto 
ccmi[ S4fiiaui r che lè armati 
turno t}« t'Imbacco'} r & il;trak 
iporto àTroiac, e dimoiar*? 
ni pere f fettuaf e IM rob a rcò! 
ftefso: Non volfeactjohfc mi;; 
re itCa p. Gen. al 1 a concèffipT 
ne de Schiauf,chc a^maua;i o; 
letìftlereV riè in elio iperjraiicty» 

che r&aftefsero p adiron ildi • 

quc« 



174: L* HétemCtmléttjrt*. 

quelle *, beft>cojacò rfc con bei ■ 
Irignitakd accordargli li par* 

ri goduci> da quelli :di Mo-: 
don, e Naturino eoi trafpor- 
tonci luogo defldérato. Fece 
perìé ehcxiprimac rkecedefse ; 
ad'ogn£ fafìoAd Corifegna; 
del Cafiello idi' Marc > nel j 
quale entrò fubito Vene T 
to Er c fidio , e yì furono 
trouati H 17. grolG pes- 
aci. Cannoni di Bronzo > 
feteedi ferro > ed vn Mor. 
laro da Bombe . Volfe an. 
co in fuo " potere otto de 
Turchi? principali inoftag- 
gi y doppo di che fi die f » 
de. principio all' cfcecùtio. 
tvede paci ? 6c al diuifa- 
, . to 

* 

/ 



tó imbarco* Cosi' pelago;? 
lar dótto dèlia inferito*.' 
d fa de I ' Sig nar Die» > '<-> 
còn li mezi del prudenti!! i 
frino comando del •Capii", 
pitan Generale Franccicc» . 
Morofini , e della vaioro*-/* 
fa condotta del Signor Con;' ~ 
te di Chinixmarch , del -' 
femore de Capi [da Mare,, 
del nobile; coraggio del 
General Principe di Bran. » 
fuich , e del Principe di ^ 
Turena , della virtù ditate, 
ti Pa triti j , & altri quali fi • v 
cadq Soggetti , oltre* &i 
impiego -y benemerico rftfcLr 
matiffimò degli Àufdi&tt 
rij , de Milancfi , . dt&tg 

as. 
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di j:uccqì iFflltrci ordine . in'^ l 
litare t ogliuwhauendo g& 
reggiate nei fair'apparjr; il 
proprio valore t'h\ -jccd«) 
redimita ; al Veneto: "Domi- ; 
«io la forte, Piazza :4i :Ni u Ì 
poli di Romania. Capitale 
dèi ' famofo , e florido Re- , 
g/io della Moreaych^r&mu.ì 
nitad* yna.gr an quantità dtlj 
Cannoni > e rnomtiotóeofi ■ ) 
«Ui bocca conVe da guerra . r 
.sCpsi fucile, fortezze che. 

vDài i vof tai liòcgegUófc * refi» - 

ftéiiaao! A fronte;; di . pp- , 

deftàfi <Efcrcm • bora £ fo-; 
11^ KWiliate con ( rneralii r f. 

gUois, MecaaptorfpG & pie- 



dir.idcll'klyictQ: teefnc $04* 
tanta Cipria bdoiia SejreajC- 

firna- Ychefe&epg&tic& rffo 

j^Qrta ;c(>ir ^Arnn iitc/rorf 
& i vM^uliD^ni Legfti « [ i»f 
v iincoV$è i Greci ; £:egni co- 
glie tante Vittorie; , «pag. 

teìÀÌXiptm \ intt aprende \f 

pione del Noftro h^^P*» 
al di cui braccio quanto 
fia obbligato il Mondo tut- 
to Criftiano può faciltneo-' 
te conoscerli dalle opc- 
ratiotòi t^clfiro pru<|enu{- 
fimo Comando , forman-f 
do un'argenc perpetuo al- 
le inoadationi dell' Otto- 

mana 



* 

t 
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NOI REFORMATO RI 



DELLO STVDIO DI PADOVA. 



■ ■ intitolato , la Morca com* 
Jj± bit tuta, deferita Geografica 
del D. P. B. non v* elTerc cos f alcuna_# 
contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimente per atte&ato -del Segretario No. 
ftro niente contro Principi , e buoni 
coftumi, concediamo licenza hà Ifcp* 
po Prodocimo di poterlo ttampare of- 
seruando gl'ordini in materia di llam» 
pe, e presentando le folite copie alle 
Librarie di Venctia , e di Padoua. 
Data li 6. Ottobre i*t6. 

( GiereUmt B»ffs<lon* Fne.Rtft 

( Hittl» V$nitr ttH* Bjf- 

Gio: Battuta Nieolofi Segretario * 



Imprimatur t 

Fr. Io. Thomas Rouetta Inq. Generali* 
Vcnetiarum . 

* Adi 6. Ottobre i 6$*» 
rgiftrata ne! Magi ftrata Ecce 1 ! eti fs. degli 
iflccucori coatro la Beftem ia , 




Auendo veduto per fede del 
Padre Inquifnore nel libro 
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